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. |... Il discorso. di Mussolini d'Armi delle Corporazioni nel XVII Annuale dei Fasci 

‘+ ROMA, 23. pom. 
L'annuale dei Fasci è stato celebra 

to con una serie di ‘solenni ‘manifesta- 
‘zioni, Il programma ‘commemorati- 

Vo comprendeva come primo: numero 
l’arrivo del gagliardetto del Fascio di 
Milano. che è giunto nelle ‘prime ore 
dei mattino. potrai dal vice. segre 

tario del Partito ‘on. ‘ Sererìa, il ves 
Sillo, scortato dai sansepoléristi ‘è da 
Tappresentanze delle organiztazioni; 
fasciste, è stato trasportato. al  Pa- 

tri 2 tg acco ord amb biani pe 
Gremita. da una massa così impo: 

nente -di- intervenuti, tutti «in “umifor- 

me fascista, la grande aula» del-Pa- 
lazzo: senatorio adorna delle storiche 
bandiere dei rioni di Roma, presenta: 
va uno spettacolo grandioso. ‘In fon 
do ‘al salone, presso la statua di Giu- 
lio Cesare, spiccavano a destra il ga- 
gliardetto: del P. N. F, solennemente 
recata, in Campidoglio per! rimanervi 
per tutta la durata dell'assemblea, e & 
sinistra il gagliardetto del Fascio ‘pri. 

lazzo \del Littorio-e collocato Del sa ssogenito. Il gagliardetto del P! N. F: 
‘erario dei, Caduti per la Rivoluzione. 
Lungo le vie percorse dal «corteo -- 

imbandierate come ogni altra strada 
della ‘Capitale — numerosa’ folla ha 
Teso omaggio al gagliardetto. 

* A Piazza enezia è stato dato tra vi- 
Son ‘acclamazioni, il «saluto: al: Duce». 

Sul Campidoglio. 
La manifestazione più importante si 

è avuta sul Campidoglio. con la còn- 
Vocazione. sotto la presidenza del Du- 
ce, dell assemblea. delle Corporazioni. 
Succeduta a quella tenutasi il 10 no- 
Vembre ‘1934 in. occasione dell’inse- 
diamento delle Corporazioni, l’'assem- 

‘ blea ordierna ha segnato la conclusio= 

Ne di un.mnuovo ciclo preannumciato 
Corporativa ed insieme l’inaugurazio- | 
Ne di un riuoco ciclo preannunciato 

@ determinato dalla parola direttrice” 

di Mussolini. 
La riunione: si è svolta nel salone, di 

Giulio. Cesare e ad essa hanno parte- 
Gipato le più alte gerarchie della Na- 
zione e lo Stato maggiore della vita 
e&conomica nazionale, i presidenti del 

Senato e della Camera, i ministri e 
sottosegretari di Stato, il vice. segre- 
tarlo del P. N. F. coni membri del 

Direttorio nazionale e il vice governa- 
tore di Roma e tutie ie rappresentan- 
Ze dei corpi legislativi, consultivi, am- 
ministrativi, giudiziari. ‘e’ culturali del 
Régno. © 

Assemblea imponente 
Erano inolire presenti î presidenti 

delle Confederazioni e’ i componenti 
delle 22 Corporazioni, che sono 88%, 

aveva. mosso da palazzo Littorio alle 
10,15 scortato da una colonna di Ca- 
micie nere, preceduta. dai vice segre- 
tari ‘del Partito e ‘composta da un re- 
parto. di, sansepoleristi «che. precede- 
vano ‘innanzi all’insegna, inquadran- 
do,il,gagliardetto del.-Fascio..di. Mila- 
no, da un reparto della milizia e dal 
rappresentanze‘ del Fascio ‘e-delle «or- 
ganizzazioni giovanili dell’ Urbe. A} 
l’altezza.di piazza. dell'Ara Coeli il ga: 
gliardetto del'P. N. F. è stato saluta- 
to dalla massa dei giovani fascisti e 
dalle. altre © ‘organizzazioni. giovanili 
dell’Urbe che si estendevano in vasto 
schieramento tra il monumento a 
Vittorio Emanuele e .il Foro Italico 
lungo la scalea del Campidoglio e sul: 
Ya. piazza ‘Capitolina. 

Intanto; . nell’ attesa dell’ arrivo del 
Duce, l'assemblea ormai al completo, 
in un’atmosfera di fervido entusiasmo, 
in coro' possente intonava ‘«Giovinez 

za».} Un: gruppo: compatto . formavano 
î Sansepolcristi che insieme ai men: 
bri del Direttorio del Partito avevano 
preso posto a sinistra della sala, pres- 
so il gagliardetto del Fascio di Mila- 
no. 

Alle 11, salutato dalle imponenti ac- 

clamazioni giovanili e dalla dimostra- 
zione della, folla che si era adunata în 
massa. imponente al di là dei reparti 
dei giovani fascisti, il Duce è giunto 
sulla piazza capitolina. mentre la mu- 
sica intonava. «Giovinezza». All’ in- 

‘igresso del [Palazzo Senatorio il Duce 
è stato ricevuto dal Vicegovernatore 
di Roma, dal Sottosegretario: di Stato 
alle Corporazioni e dai Vice segretari 
del Partito, Attraversata la sala del- 

dai quali vanno eccettuati coloro che 
sì trovano in A. 0.. 

le Bandiere il Duce ha fatto ingres- 

so nell'aula di Giulio Cesare. 

Parla il Capo 
L'Assemblea è scattata in piedi eun 

saluto. ‘impetuoso. ha echeggiato per 
tutta la immensa sala. TI Duce in pie- 
di: ha risposto all’entusiastica mani- 
festazione. salutando  romanamente. 
Ma, le acclamazioni, gli applausi han- 
no continuato sempre più scroscfan- 
ti finchè dopo. ripetuti inviti al silen- 
zio la ‘dimostrazione si è placata e tra 
il silenzio dell’assemblea ha iniziato 
ìl suo discorso dicendo. 
Camerati, solenni sono le. circo- 

stanze nelle quali. l'assemblea delle 
Corporazioni si riunisce una secon- 
da volta, su questo colle che riempì 
del suo nome il mondo: siamo ‘in 
tempo dî guerra; cioè nel'tempo più 
duro e più impegnativo nella vita 
di un popolo. 

Un altro evento accresce la solen- 
nità e la gravità “di questa. ‘ora; 
l'assedio economico che cinquanta. 
die Paesi. decisero contro viglia, 

catono: en ‘alla voce ( delle lo-, 
ro TOA chè ‘tre "Stati, — Au- 
spia, Unfheria, Albania. — respin- 
sero, poiché, oltre i doveri dell'ami- 
cizia, ripugnò loro l’onta del proce- 

no l'Italia, madre di civiltà, e un 
miscuglio dì razze autenticamente e 
“rimediabilmente, barbare, gate La 
issinia. a AI 

Saluto alle dai vittoriose. 
Net quinto mese dell’assedio che 

rimarrà nella ‘storia di Puropa co- 
Me un marchio d'infamia, — così 
com igli -diuti’ materiati e’ ‘morali 
forniti. ‘all’ Abissinia vi. rimarranno 
come una pagina di disonore — VI- 
talia non solo non. è piegata, ma. è 
in grado di ripetere che l'assedio 
non, la. piegherà. mai. Solo un’igno- 
ranza Opaca poteva pensare il’ con- 
Irario. Nostro ‘stretto. dovere era di 
«lirare diritto»: lo abbiamo fatto, 
ma più di. indi, , incomparabilmente 
più di ‘noi, lo hanno faito è soldati 
e le Gamicie Nere; che hanno spez- 
zato la tracotanza abissina, schiac- 

» 

ciandone lesforze armate. ‘La vitto: |. 

ria bacia le nostre bandiere ‘e quel 

che i soldati conquistarono è otmuai 
un territorio consacrato alla Patria, 
Parta da questo, colle: verso i Lidi 

africani il saluto della Rivoluzione 
alle falangi vittoriose dell’Italia Fa- 
Scista! 

Per l'autonomia economica . 
L'assedio . economico che. è. stato 

decretato per la prima volta contro 
l'Italia perchè si è contato, secon- 

nione locarniana di Parigi. del 10 
marzo, sulla «modestia del nostro 
Potenziamento industriale» ha solle- 
vato una serie numerosa di proble- 
mi, che tutti si riassumano in questa 

Di caponizione. i l'autonomia politica, 
ci a dad 
estera în 

[niere. anche. 
{la guerra economica, la guerra invi- 

concepire senza ‘una correlativa ca- 
pacità di autonomia economica; Ec- 
co la lezione'che nessuno di noi di- 
menticherà! 

Coloro i quali pensano che finito 
l’assedio si ritornerà alla situazione 
del 17 Novembre, si ingannano. Il 
18 Novembre 1985 è ormai una data 
che segna l’inizio. di una nuova fa- 
‘se della storia italiana, Il 18 Novem- 
bre reca. in sè qualche ‘cosa di defi- 
nitivo, vorrei. dire di irreparabile. 
La nuova fase della storia italiana 
sarà dominata. da questo postulato: 
realizzare nel più breve termine 
possibile il massimo possibile di au- 
tonomia mella vita ‘economica della 
Nazione. Nessuna nazione del mon- 

‘do può realizzare sul proprio terri- 
torìo l'ideale. dell'autonomia ‘ econo- 
mica ‘in senso assoluto, cioè al cen- 
to per centò e se anche lo potesse, 
non sarebbe probabilmente utile. Ma 
\ogni nazione, cerca di liberarsi ‘nel- 

ippli-| Ta misura Più larga dalle servitù e 
conomiche ‘stramiere? 

L'inventario delle nostre risorse 
V°è un settore nel quale sopratut- 

to sì deve tendere a realizzare que- 
sta autonomia: ‘il settore della dife- 
sa nazionale, Quando questa auto 
nomia manchi, ogni ppssibilità di di- 
‘fesa è compromessa. La politica sa- 
tà alla mercè delle prepotenze stra- 

soltanto economiche; 

sibile inaugurata a ‘Ginevra contro 
VItalia finirebbe per avere ragione 
di un popolo, anche ,se composto di 
eroi. IL tentativo di questi mesi è 
ammonitore al riguardo. Per vedere 
se e în quali limiti l’Italia può rea- 
lizzare la sua autonomia ‘economica 
nel settore della. difesa? nazionale, 
bisogna procedere all’inventario delle 
nostre risorse e stabilire inoltre quel 
che ‘ci. imuò «dare la. tecnica e la 
scienza. Per questo abbiamo creato 
e date ‘te agevolazioni necessarie, al 
Consiglio. Nazionale delle ricerche. 
Giova premettere altresì che în caso 
di guerra, si sacrificano în parte, 0 
al'completo, è ‘consumi civili. 

Dai ‘combustibili ai minerali metallici 
, Cominciamo : l'inventario dat lato 
più negativo: quello dei combusti- 
bili liquidi, Le ricerche del petrolio 
nel territorio nazionale sono in cor- 
so, ma finorà senza risultati apprez+ 
sabili. Per sopperire al fabbisogno 
di combustibili liquidi ‘contiamo spe- 
cie in tempo di guerra, sulla idro- 
genuazione delle ligniti, sull’alcool 

pro eniente daiì prodotti. agricoli, 

sulla distillazione delle rocce asfal- 
lifere. II patrimonio lignitifero ita- 
liano supera è 200 milioni di tonnel- 
late, Quanto ai combustibili solidi 
non potremo fare a meno, allo sta- 
to ailtuale della tecnica, di alcune 
rg PI di carb 1A nato, desti- 

‘fier tuito 

il resto si impiegheranno è carboni 
nazionali; il liburnico, il sardo, Vao- 
stano. L'azienda carboni italiani ha 
già realizzato ‘importanti progressi, 
la produzione è în grande aumento, 

|con piena soddisfazione del consu- 
mo To calcolo che potremo, colle no- 
stre risorse, più la etettrificazione 
delle ferrovie, più il. controllo della|Z 
combustione, sostituire ‘in un «certo 
lasso di tempo dal 40-al 50 per cento 
del carbone straniero. SE 
Passiamo ora ai minerali metalli- 

cì ed altri. Abbiamo ferro: sufficien- 
te per il nostro fabbisogno di pace 
e dì guerra. La vecchia Elba sempre 
inesuaribile: il bacino di Cogne è 
valutato a molte decine di mitioni 
di tonnellate di un minerale che do- 
po quello svedese è il più pure di Eu- 
ropa.: Unico inconveniente, la quota 
di 2800 metri alla quale si trova, in- 
conveniente dico, non impedimento. 
Altre’ miniere di ferro sono quelle 
riattivate della: Nurra: e Valdaspra. 
Aggiungendo al minerale. di ferro Te 
piriti da questo lato possiamo sta- 
re tranquilli. Altri minerali che VIta- 
lia possiede in grandi quantità s0- 
no: baurite e leucite per V'allumi- 
nio, zinco, piombo, mercurio, ‘solfo; 

manganese. Sfagno* ‘e michelio esisto- 
no. in Sardegna esin Piemonte, Non 

rilievo: Passando ad, altre materie 
prime; non «abbiamo sino ad-oggi, 
ma avremo fra non molto; la cellu- 
losa; non abbiamo gomma. 

E° dal 1936 che sì riprenderà la 
coltura. del cotone, Manchiamo di 
semi oleosì.. Nell'attesa ‘della lana 
sintetica prodotia su scala industria- 
le, la lana turale' non copre il no. 
stro. consumo». La deficienza di. ta- 
lune materie-prime tessili non: è tut- 
tavia, preoccupante; è questo il cam- 
po dove la’ scienza, la tecnica e l'im- 
gegno degli italiani possono più lar- 
gamente operare e stanno ‘infatti 0- 
perando. Ga ginestra, ad esempio, 
che cresce spontanea dovunque era 
conosciuta da molti italiani, soltan- 
to perchè Leopardi vi dedicò una 
delle sue più patetiche poesie, 09ggì 
è una fibbra tessile che può essere 
industrialmente sfruttata. 

I-44- milioni di italiani avranno 
sempre gli indumenti necessari per 
coprirsi: la composizione di questi 
tessuti è in questi tempi una fac- 
cenda assolutamente trascurabile. 

La preparazione: per uo eventuale 
+ » 

cimento beliico 
La questione deile materie prime 

va dunque, una volta per tutte, po- 
sta non nei termini nei quali, la po: 
neva il liberalismo rinunciatario e 
rassegnato a ‘una eterna ‘inferiorità 
dell'Italia, riassumentesi nella frase 
ormai divenuta abusato luogo co- 
mauhe che Vitàlia è povera di mate- 
rie prime. Deve dirsi invece: l'Italia 
non possiede talune. materie prime, 
ed è questa una fondamentale ra- 
gione delle: sue esigenze coloniali; 
l’Italia, possiede «in; quantità suffi- 
ciente alcune materie prime; VItalia 
è ricca di molte altre materie prime. 
Questa è l'esatta. rappresentazione 

della realtà delle cose, e questo spie- 
ga la nostra. convinzione che l’Italia 
può e deve raggiungere il massimo 
livello utile di autonomia ‘economi- 
ca per il tempo di pace e sopratutto 
per il tempo di guerra, Tutta l'eco-. 
nomia italiana deve essere orienta- 
ta verso questa suprema necessità: 
da essa dipende V'uvvenire del ‘popo, 
lo. italiano, 

Arrivo dta ad un Sh iito ‘molto ‘èîm- 
portante del discorso; a quello che 
chiamerò «il piano regolatore: dell’e- 
conomia italiana nel prossimo tem- 
po fascista». Questo piano è domi- 
nato da una, premessa: l'inelutta- 
bilità che la Nazione sia chiamata 
al cimento bellico. , 
Quando? Cone? Nessuno può dire, 

ma la ruota del destino carte veloce. 
Se così non. fosse, come si spieghe. 
rebbe la politica di colossali arma- 
menti inaugurata da De le Nazio- 
ni? Quesia drammatica eventualità 
deve guidare tutta la. ANO azione. 
Nell'attuale periodo, storico il fatto 
guerra, è, insieme con la dottrina del 
Fascismo, un elemento determinan- 
te della‘ posizione dello Stato di fron-|, 
te all'economia della. N gione. 
Come. dissi «aMilano- nell'ottobre 

1934, dl Regime fascista non intende 
statizzare 0, peggio, funzionarizza- 
re l'intera economia. della Nazione. 
Gli basta controllarla e disciplinarla 
attraverso le Corporazioni, la cui at- 

de rendimento-e offre le condizioni 
di ‘ulteriori ‘metodici sviluppi. Le 
Corporazioni sono organi dello, Sta- 
to, ma non organi semplicemente 
burocratici dello Stato. 

La tunzione delle Corporazioni 
Vado \all’analisi. Il fondamentale 

settore dell'agricoltura. non. è nella 
sua struttura suscettibile di notevo- 
li cambiamenti. Nessuna. innovazio- 
ne sostanziale ulle forme tradizio- 
nali dell'economia agricola italia- 
na. Esse rispondono bene allo sco- 
po, che è quello di assicurare i fab. 

abbiamo, rame. in ‘quantità degna dil 

grandi unità corrispondenti a quel- 

‘ispeciale nell’orbita dello ‘Stato. ‘ 

tività da me:seguita è stata di gran- 

bisogno alimentare del popolo ita- 
liano, e fornire talune materie pri- 
mie ‘all'industria. L'economia agri 
cola. resta quindi ‘una. economia 
base privata, disciplinata e aiutata 
dallo Stato, perchè raggiunga me- 
die sempre ‘più alte di produzione. è 
armonizzata attraverso le Corpora- 
zioni con tutto il resto dell’econo- 
mia nazionale, 

‘Dove e come interviene lo Stato 
E da ajfr ontane e risoMvere il pro- 

blema dell’avventiziato agricolo 0 
bracciantato, sullinee-che il Fascì- 
smo ha già tracciato. 
Quanto alla attività commerciale, 

bisogna distinguere i due aspetti: 
quello esterno, che è diventato fun- 
zione diretta 0 indiretta dello Stato 
e niente affatto: contingente come 
qualcuno potrebbe credere, e quello 
interno. che, ottenuto l’auiodiscipli- 
namento delle categorie, non cam- 
bierà di molto la ‘sua fisionomia, 11 
campo del commercio resta affidato 
all’altività individuale o deî gruppi 
o'delle cooperative. | i 

Per quanto riguarda il settore 
del credito che sta all'economia co- 
me il sangue all'organismo umano, 
i recenti provvedimenti lo hanno 
logicamente. portato sotto il control- 
lo diretto dello Stato. Questo setto- 
reè.per mille ragioni di assoluta 
pertinenza dello Stato. 
Passando alla produzione artigia- 

na ‘e ‘industriale; dichiaro ‘che Var- 
tigianato sarà aiutato - esso; specie 

in Italia, » insostitàibile. Non è s0- 
lo per: omaggio. a, una gloriosa tra- 
dizione che lo. difendiamo, ma per 
la sua utilità presente. 

Piccola e media industria rimar- 
ranno, nell’ambiis* dell'iniziativa vet 
della responsabilità ‘individuale “ar- 
monizzata in senso ‘nazionale e s0- 
ciale . dall’'autodisciplina. corpora- 
tiva. 5 

La disciplina della graode ‘indastria 
Quanto, alla grande industria. che 

lavora. direttamente . 0 - indiretta- 
mente per la ‘difesa della Nazione 
e. ha formato. i suoi capitali colle? 
sottoscrizioni azionarie; € per Val-: 
tra industria sviluppatasi: sino ‘a 
diventare camifalistica 0. supercapi- 
talistica — il che pone problemi 
non, più d’ordine economico ma so- 
ciale. — essa «sarà costituita in 

e. che: si. chiamano le industrie- 
chiave «e assumerà un carattere 

La 
operazione in Italia sarà facilitata 
dal fatto che lo Stato già possiede, 
attraverso le fortì aliquote, la mag- 
gioranza: del capitale azionario dei 
principali. gruppi di industrie che 
interessano la difesa della Nazione. 
L'intervento. statale. in queste 

grandi unità industriali, sarà diret- 
too indiretto? Assumerà la forma 
della gestione o del controllo? ‘In 
taluni ‘rami: potrà » essere gestione 
direlta, în attrì indiretta, in atri 
ua efficente controllo: ‘Si’ può anche 
Pensare ad imprese miste, nelle 
quali Stato e privatà formano il ca- 
pitale e organizzano: la. gestione in 
comune. : E°. perfettamente logico 
che nello Stato-fascîsta questi grup- 
pi. di industrie cessino di avere an- 
che de jure: quella» fisionomia. di 
imprese a carattere ‘privato che. de 
facto hanno, dal 1930-1931, del un 
to perduto. 

Queste industrie, »e perl loro..ca- 
rattere e per alloro: volume e per 
la toro-importanza decisiva» ai fini 
della guerra, esorbitano dai confini 
dell'economia privata, per entrare! 
nel campo dell'economia. statale 0 
parastatale, La: ‘produzione che es- 
se. forniscono ha. un. unico compra: 
tore: lo Stato. Andiamo: verso un 
periodo durante vil quale queste in- 
dustrie non avranno: nè tempo nè 
possibilità di lavorare per ilconsu- 
mo privato, ma dovranno Tavorore 
esclusivamente: o‘ quasi per le For- 
ze Armate della::Nazione. E° anche 
una ragione ‘di ordine squisitamen- 
te, morale che ispira le nostre con- 
siderazioni: il Regime» fascista non 
ammette Che: individui e società 
traggano > profitto da: quell'evento 
che impone i più severi sacrifici. al 

la Nazione, IL triste fenomeno del 
« pescecanismo » non. 8 SRIETDA 
più in Italia. db 

Per.la più alta: giustizia sociale‘ 
Questa trasformazione costituzio- 

nale: di un vasto importante seltone 
‘della nostra economia, sarà’ fatta 
senza prece ipitazioni, con. calma, 

ma con decisione fascista. 
Vi ho così tracciato su grandi li- 

nee quello che sarà domani «il pa- 
norama della Nazione dal punto di 
vista, della economia: Come. vedete 
economia corporativa è mullifor- 
me ed armonica. Il fascismo non 
ha mai pensato di ridurla tutta ad 
un massimo. comune. denominatore 
statale: di ‘trasformare cioè in 
«mononolio di Stato» tutta ‘Vecono- 
mia. della Nazione; le Corporazioni 
la disciplinano e lo Stato. non la 
riassume se non nel settore che in- 
feressa la sua difesa, cio» V'esisten- 
za e la sicurezza della Patria. In 
questa economia dagli aspetti ne- 
cessariamente vari, come è varia 

l’ecinomie di ogni Nazione ad alito 

sviluppo civile, i lavoratori diven- 
tano con pari diritti e pari doveri 

collaboratori nell’impresa allo stes- 
so titolo dei fornitori di capitale 0 
dei dirigenti tecnici. 

Nel tempo fascista il lavoro, nelle 
sue infinite manifestazioni, diventa 
il metro unico. col quale sì. misura 
Vutilità socìale e nazionale degli in- 
dividui e. dei gruppi. Un'economia 
come quella di cui vi ho tracciato 
le linee maestre, deve poter ‘garan 
tire tranquillità, benessere, eleva- 
zione materiale. e morale alle mas- 
se innumerì che compongono la Na- 
zione e che hanno dimostrato in que- 
sti tempi il loro alto grado di co- 
scienza nazionale. e la loro totalita- 
ria adesione : al Regime. Devono 
raccorciarsi, Lingoi. pencreaiaie 
nel; sistema. fascista, distanze 
fra le diverse categorie dh produito- 
ri, î quali, riconosceranno, le gerar- 
chie del più alto dovere e della più 
dura responsabilità. Si realizzerà 
nell’economia. fascista quella. più 
alta giustizia sociale che dal. tem- 
po, dei tempi è l'anelito delle molti- 

colle. più elementari MECERZILA, della 
vita. 

La Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni 

E° la seconda ‘volta che si riuni- 
sce. sul. Campidoglio L’Assemblea|” 
nazionale delle Corporazioni, Qual- 
cuno ha legittima curiosità di do- 
mandare: che. cosa accadrà di que 
sta Assemblea? Quale è il posto che 
essa prenderà nell'economia costi- 
tuzionale dello Stato ‘italiano? 

A questi. interrogativi fu. già da. 
la, una, risposta e precisamente. nel 
mio discorso: del. 14 novembre 1933, 
anno XI,. al quale-vi rimando e nel 
quale annunciavo, che il Consiglio 
nazionale delle Corporazioni pote- 
va benissimo sostituire «e avrebbe 
finito per sostituire in toto.-la Ca- 
mera dei deputati. Confermo, oggi,:P 
questo intendimento. La Camera 
già promiscua nella sua, composi- 
zione perchè parte dei suoì membri: 
sono anche memori di questa as-i 
semblea, cederà il posio ala As-| 
semblea nazionale delle Corporazio- 
ni che si costituirà în Camera dei 
Fasci e delle Corporazioni e risul- 
terà in un primo tempo dal com- 
plesso ‘delle: 22 Corporazioni, I mo- 
di coi' quali la nuova Assemblea 
rappresentativa e legislativa sì for- 
merda; Te‘ novme: per il suo funziona- 
mento, le sue ‘attribuzioni, le. sue 
prerogative, il'suo carattere, costi- 
tuiscono problemi di ordine dottri- 
nale è anche tecnico. che saranno 
esaminati dall’organo supremo del 
Regime:il Gran Consiglio. 

Questa assemblea sarà assoluta- 
mente politica, poichè quasi tutti.i 

vono se non portandoli sul. piano 
politico; D'altra parte le forze che 
si potrebbero, forse un poco arbi- 
tratiamente. chiamare erita’ econo- 
miche, saranno Tappresentate dal 
Partito e dalle Associazioni ricono- 
seiute, Ora mì domanderete quando 
questa profonda, ina già ‘matura 
trasformazione costituzionale si ve- 
rifichera. e i0 vi rispondo che la da- 
ta non è lontana, pure essendo le- 
gatà all’epilogo vittorioso della quer 
ra. africana e agli avvenimenti del- 
la politica europea. 

Colle. trasformazioni economiche 

stituzionale, la rivoluzione fascista 
realizza in pieno D suoi postulati fon 
bdamentali. che Vadunata di piazza 
SD Sepolcro, diciassette anni or so0- 
no, acclamò, 

La certezza dell'avvenire 
Camerati! Sicuro entro le sue fron- 

tiere grazie alla mole dei suoi ar- 

battenti; munito di strumenti poli- 
tici. e sociali sempre più adeguati 
alle condizioni della sua vita e al- 
l'evoluzione dei tempi, e in anticipo 
su tutti i Paesi. del mondo, il. po- 
polo italiano ha oggi dischiuse, gra- 

pre crescente potenza. L'assedio so- 
cietario ha collaudato la tempra del- 
ln ‘stirpe e, come non mai Vunità 
degli ‘animi. 
dal: popolo italiano în Africa è un 
immenso servigio reso alla civiltà e 
alla pace‘ det mondo e ancheva quel. 
le vecchie, troppo sazie potenze co- 
loniali che ‘hanno commesso Vinere- 
dibile errore, stoico di, ostacolarci. 

ritoti, ina per liberare le. poPolazio- 

pochi capi sanguinari e rapaci. Lo 
slancio. vitale del popolo: italiano 
non fu.e non sarà fermato dalle 
reti proceduristiche di un Patto che 
invece della pace Teca: all'umanità 

veste. Trenta secoli. di storia — e 
quale storia! — la volonta îindomita 
delle generazioni che si avvicenda: 
no € salgono, la capacità di sacrifi- 
cio più alto, quello del sangue, di- 
mostrata tre volte in questo primo 
periodo di secolo, sono elementi suf. 
ficienti per alimentare la nostra :fe- 
de e aprircì le porte dell'avvenire, 

Ad ogni periodo, quasi a ogni frase 
le parole del Duce hanno suscitato 

tudini in lotta aspra e quotidiana). 

problemi dell'economia non si risol-| 

di cui vi ho parlato e con questa 
innovazione sul terreno: politico co-|. 

mamenti e allo spirito dei suoi com-k | tipo Fokker sul campo di Dabat, lo. ha 
attaccato e distrutto. In quattro. giorni 
sono stati così distrutti 4 apparecchi ne- 
‘mici, Il giorno 22 nostri apparecchi hanno 
bombardato e distrutto a Dabat due ca- 
pannoni adibiti a deposito di munizioni. 

Prosegue. incessante, fino alle linee 

zie al Fascismo, le vie di una sem- 

Il sacrificio affrontato] 

L’Ilalia, in Africa, conquista deiter-|' 

ni che da millenni sono in balìa di) 

la prospettiva di guerre semmnre piùl: 

grandiosi ovazioni e più e più volte 
l'assemblea, «sorgendo in piedi e. ac- 

clamando, ha sottolineato i punti più 
salienti del discorso. Ma la manitesta- 
zione è -assurta a un’'imponenza for- 
midabile quando le ultime parole di 

Mussolini si sono diffuse nell'aula. Di 
nuovo le centinaia e- centinaia di Ca- 

micie nere che gremivano l'aula sono 
scattate in piedi e di nuovo il grido 
«Duce! Duce» ha risuonato travolgen- 
te. Poi in.una ondata impetuosa, i più 
vicini incalzati e spinti.dai più lon- 
tani, si-sono riversati sulla grande 
pedana ove il Duce sostava ancora, 
ammirando lo spettacolo e lo ha cir- 
condato in un cerchio che si infittiva 

a Talia 

no il Duce che passando lentamente 
attraverso, le file serrate di coloro che 
lo attorniano lascia il. Salone di Giu- 
lio. Cesare. Una nuova. grandiosa di- 
mostrazione ‘lo saluta al. suo uscire 

dal Palazzo Senatorio. 
Some ‘i giovani. fascisti, gli . avan-, 

guardisti, i balilla, e ‘il popolo del 

l’Urbe adednsatisi nelle adiacenze del 

Campidoglio che alzano .verso di lui.il 
loro applauso.. Trà queste. così fervide 
e incessanti testimonianze: di devazio= 
ne e d'amore, l'automobile del Dute 
percorre il breve :spazio. che separa, il 

Campidoglio da Palazzo Venezia, pres; 
si il quale su tutta .la. piazza si ‘raceo- 

glie ancora innumerevole una folla fe, 
sempre più. Gli applausi accompagna 

può tardare e 
La moltitudine è andata di minuto 

in minuto aumentando. fino ad occupa- 
re per tutta la sua vastità la piazza 
che a un tratto ha presentato la ‘gran- 

dissima visione di una formidabile a- 
dunata di: popolo. 

Tra la. massa 
giovani fascisti. 

‘Camicie Nere e popolo intohano «Gio- 
vinezza, » e sempre più alto si eleva il 

grido « Duce! Duce 1. 
La manifestazione raggiunge il suo 

vertice. quando le vetrate del balcone 
di Palazzo Venezia vengono aperte e 

il Duce appare alla folla. 

Mussolini prgsso: la.. bataustra del 
balcone contempla: lo spettacalo èran- 
dioso e risponde ala dimostrazione sa- 
lutando romanamente. 

Egli fa-cenno per ottenere il silenzio 
dalla folla. Sul vasto silenzio della 
folla si diffonde alta e vibrante’ la 

sono le insegne dei 

« 17 anni OT sono si riuniva a Mi- 
parola del Duce. Egli dice: 

Stante e acclamante. 

Ca parola alla folla in Piazza Venezia 
“lo vi dico che il bello non - 

non tarderà,, 
lano ‘un pugno di uomini reducì dalle 
trincee col proposito fermo di liberare 
«l’Italia. dalle scorie ‘che ‘la ’intristivano, 

‘Questa: operazione, almeno ‘per quan 
to riguarda VItalia, ‘è pienamente rit» 
scita. Quel che glì ‘audaci. pionieri ‘vol 

lerò e'noi abbiamo pertinacemente vo- 
luto è oggi volontà indomabite di tut- 

to’ îl popolo italiano) Non importa: se 
oggi il cielo non è completamente se. 
reno; “io vi dicò che ‘il bello: non può 
tardare e non tarderà, 

Le parole del Capo sono salutate da. 

una nuova travolgente ovazione, 
N Duce saluta romanamente la fot. 

la. e si ritira. mentre gli applausi e le 
acclamazioni mon. cessano, anzi rad- 
’doppiano d’intensità. e di.fervore,. Il 
Duce più volte ritorna al balcone &e- 
colto. dalla formidabile esplosione del 
sentimento popolare; poi quando de. 

lî finitivamente le invetriate. vengono 
chiuse la folla si sciogli& lentamente 
al. canto di «Giovinezza», 

ROMA, 23 pom. 
Sono state proseguite nel pome- 

riggiò di ieri a Palazzo Venezia le 
conversazioni italo-austro-unghere- 
si ginngendo alla «conclusione di 
accordì che saranno firmati oggi, 

(Stefani) 

sla riscontro di Mussolini 
alla lettera dell'arciduca Giuseppe 

1 . BUDAPEST, 23 
‘L’Arciduca Giuseppe - ha, ricevuto 

dal' Dùce il seguente telegramma: 
«Desidero ringraziare V. A. T. per 

orfezionamento: dell'intos 

la. letiera di felicitazioni  inviatami 

anubiana 
in occasione delle recenti vittorie i- 
taliane în Africa Orientale, Tale let. 
tera, pura espressione della caval. 
leresca anima magiara, sarà letta 
con simpatia dal popolo italiano. . 

«Desidero esprimere a V.x A. I. È 

sensi: del mio ossequio ». 

Partenza di truppe per lA. 0. 
NAPOT.I, 23 

E° partito per l’Africa Orientale il 
piroscafo «Piemonte» ‘con a bordo 
Ufficiali, - sottufficiali e uomini di 
truppa appartenenti al terzo grup- 
po camicie nere, - al’ comando del 
console generale Caggioli, 

& 

Di comunicato n. 102. 

(Centri Nemici bombardati 
da ii Wi diano per dla 

avvisiato un altro 

più avanzate, la si 

ROMA, 93 pom. 
Stampa ce la Propaganda 

‘dirama.it seguente comunicato mumero 162; 

Il Maresciallo Badoglio telegrafa: 
Il 21 corrente un nostro: apparecchio, 

‘aeroplano etiopico 

istemazione logistica 

dèi territori occupati. Sul Tacazzè è stato 
ultimato un ponte delia lunghezza di 110 
metri. Al nostro comando militare dello 
Tzellemti oltre il Tacazzè si sono sinora 
presentati per fare atto di sottomissione 
capi notabili e clero di 53 ‘paesi delle 
regioni adiacenti consegnando le. ‘armi. 

Sul FRONTE SOMALO l'aviazione 
ha effettuato un bombardamento a massa 
su Giggiga. Gli impianti logistici, magaze | 
zini e depositi sono stati distrutti. (Stofani) 
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Il decisivo fattore italiano nell'Europa Centrale 

L’AVVENIRE _D’ ITALIA — 24 Marzo 1936 

. Lo*spirito dei nuovi accordi 
nei ROMA, 23 pom. 
Ieri sera, alle ore 22,30, il Duce 

ha, offerto a Palazzo Venezia, ‘un 
pranzo in onore delle Delegazioni 
ungherese e austriaca. Al pranzo 
lianno partecipato, oltre ai membri 
del Governo e le più alte cariche 
det Regime, i componenti le due 
Delegazioni al completo. 

Al Jevar delle mense il Duce ha 
pronunciato le seguenti parole: 

IL Saluto de! Capo del Governo 
« Signor Presidente del Consiglio, 

Signor Cancelliere Federale, è con 
profondo. compiacimento che < salu- 
to, & nome del Governo italiano, la 
Vostra presenza a Roma, insieme a 
quella -delle LL. EE. i Ministri de- 
gli Esteri. del Regno d’Ungheria e 
dello. Stato Federale d'Austria. 

Essa coincide col. secondo anni- 
versario della firma degli accordi 
di Roma. I due anni’ trascorsi so- 
no, mell'atmosfera dell'Europa: di 
oggi, un lasso di tempo sufficiente 
per saggiare, alla prova dei fatti, il 
valore di una linea politica. 

Nelle conversazioni. di questi gior- 
ni noî abbiamo potuto constatare i 

. soddisfacenti. risultati. ‘raggiunti 
dalle direttive politiche, economi- 
che e culturali segnaie dai proto- 
colli di Roma, tanto da convenire 
sull'opportunità, non solo di con- 
fermarne solennemente il contenuto, 
ma di ribadire le finalità. e raffor- 
3zarne permanentemente le’ basi, 
creando più stretti € durevoli lega» 
mi fra i tre Stati. 

— La nostra comune volontà di fis- 
sare, in un piano reale ed organi. 
co, è bisogni, gli interessi e le aspi- 
razioni dei nostri Paesi assicura 
così agli accordi di Roma, del mar- 
zo 1934, nuove possibilità di svilup- 
pi fecondi per la nostra collabora- 
alone e per l’opera di ricostruzione 
europea, di cui costituiscono, e s0- 
no destinati a costituire, sempre 
pr, un fattore fondamentale. 

Quesia volontà comune e l’'amici- 
zia. che unisce î tre Governi e i tre 
«mopoli. continueranno a ‘inspirare 
la nostra condotta e a giudare i 
nostri sforzi. Essì hanno vittorio- 
samente superato le vicende di que- 
stisdue anni di avvenimenti. Queste 
giornate romane ne sono la consa- 
crazione solenne e definitiva. * 

La Vostra visita è stata riccolta 
dal popolo italiano, in questa gran- 
de ora della sua storia, con! mani- 
festazioni di profonda simpatia del- 
la quale non vi sarà ‘sfuggito dl 
particolare significato. La. cavalle- 
resca e concreta Prova di amicizia 
che l’Austria e l'Ungheria hanno 
dato all’Italia, in circostanze par- 
ticolarmente difficìli, non sarà di- 
menticata nè dal Governo, nè dal 
mnopolo italiano e non potrà non in- 
fluire su quello che sarà il corso 
dei futuri rapporti fra i due Paesì, 
basati su evidenti ragioni geografi. 
che ed economiche e conforiati da 
una sincera cordiale comunanza di 
vedute e di sentimenti. v 

‘ Levo il bicchiere alla salule di 

S.A. $. il Reggente di Ungheria e 
di S, E. il Presidente dello Stato 
Federale d'Austria, alla prosperità 
del .ponolo austriaco e del popolo 
ungherese, alla felicità personale 
degli ospiti insigni ». 

La: risposta di Goomboes 
8 E, il generale Goemboés, Prc: 
sidente del Consiglio dei Ministri 
d'Ungheria, anche a nome di S. E, 
Schuschnigg, Cancelliere austriaco, 
ha. risposto, in italiano, nei termi- 
ni seguenti; 

° «Eccellenza, Eccellenze, Signore 
"è Signori, Ringrazio sentitamente, 
“anche & nome di S. E. il Cancellie. 
te dello Siuto Federale d’Austria, 
e ‘dei due Ministri degli Esteri, per 
le cordiali ed importanti parole 
dell’Eccellenza Vostra. 

‘Allorquando, a suo tempo, insie- 
me al fu Cancelliere Dollfuss, di 
venerata memoria, siamo venuti a 
Roma per constatare la necessità 
di collaborazione dei tre Stati, fum- 
mo ispirati da punti di vista politi 
ci, economici e culturali. ‘ 

Condivido Vopinione di V.E., che 
questi due anni costituenti in altre 
epoche ‘breve lasso di tempo nella 
vita delle Nazioni, oggi sona prova 
sufficiente che la concezione degli 

accordi di Roma ha superato an- 
che le tempeste degli ultimi tempi, 
erchè essi hanno fornito, fra il co- 

stante disquilibrio europeo, un ap- 
poggio politico, economico e cultu- 
# per i tre Paesi: appoggio, al 
«quale possiamo riconoscere tuito il 
valore e gli effetti non soltanto dal 
munto di vista nostro, ma anche da 
quello della politica generale euro- 
ea. ; se; 

lot; che firmando è protocolli, di 

Roma non mirammo ai soli interessi 

nostri, ma abbiamo voluto servire 
unche. la nobile causa della pace 
europea, desideriamo che - siano 

“quanto più numerosi gli Stati di 

Europa, disposti u sistemare: la 
proplia esistenza secondo lo spirito 

dell'equilibrio, sulla base della giu- 

stizia e nell'atmosfera del ricono- 
scimento realistico degli interessi 
reciproci. | 
Quando vogliamo ora fissare, con 

la stessa comune volontà, in un 
piano reale ed organico, î bisogni, 
gli interessì, e le aspirazioni det 

nostri Paesi, abbiamo la persuasio- 

ne di servire gli scopì realistici di 

‘ima nuova epoca storica conseguen- 

‘do nuovamente non solo i nostri 

interessi, ma anche le giuste diret- 
five di più alte méte e di ideali unì. 
versali. . È 39 

Affermando. ora, solennemente € 

définitivamente, le nostre concezio- 

ni, le consacriamo in un'atmosfera 

che c'impone per sempre profonda 
©. riconoscenza. * 

. Tale atmosfera, ispirandosi al no- 
bile spirito ed alla grandiosa con- 
cesiane di Vostra Eccellenza, sì ri- 
leva nella profonda simpatia mani- 
festatasi in tutto il popolo italiano, 
e che non ha mancato di destare, 

‘im noi, una immancabile impres- 
sione. 5 i 

n .popolo italiano deve sentire di 
trovarsi accanto & due Nazioni a- 
.miche, le quali, anche nell'avveni» 
re, in qualunque circostanza, sa- 
pranno tenere posto nella competi. 
zione fra i popoli. 
Se Vostra Eccellenza ha, tenuto a 

rilevare che î rapporti frai tre Pae- 

nero. ricevuti 

geografiche - ed economiche e che 
essi sono confortati da una since- 
ra, cordiale comunanza di vedute, 
e di sentimenti, voglia permettermi 
di riportarmi a quei legami che ri- 
mondano alle epoche remote della 
storia, dimostrando che le. vie se- 
quite dai nostri avi sono prescritte 

e convalidato anche per noi-dal ve- 
tusto suggello della tradizione. 
«Alzo il calice alla salute di S. M. 

il Re d’Italia, a quella del'Augu- 
sta Famiglia ‘Reale, alla. sempre 
maggiore prosperità dell’Italia fa- 
scista ‘e alla felicità personale di 
Vostra Eccellenza ». 

Al pranzo è seguìto 
mento. 

Le giornale degli ospiti 
3 ROMA, 23 pom. 
I Capi dei Governi e i Ministri 

degli Esteri dell'Austria è dell’Un- 
gheria hanno dedicato la mattina- 
ta di eri alla visita di alcuni tra 1 
più notevoli monumenti della «Ro- 
jma mussoliniana. 

Alle 10 gli eminenti ospiti — che 
sabato avevana visitato, «dopo .l’0- 
maggio al Re e Ja colazione al Qui. 
rinale —, la Casa Madre dei Muti- 
lati e partecipato a una serata. di 
gala. al Teatro Reale, si. sono quindi 
recati alla Città Universitaria. Sul 
piazzale antistante all'edificio del 
Rettorato ‘era; schierata, in armi, 
la Legione Universitaria e, ai due 
lati. della. scalea, che sale verso 
l'atrio dell’edificio,. si allineavano 
folte rappresentanze del « Guf » di 
Roma. All’arrivo, avvenuto sucoces- 
sivamente, dei Mimistri austriaco ed 
umgherese, la musica della Milizia 

ha intonato gli inni delle due Na- 
zioni, seguiti dalla Marcia Reale e 
da «Giovinezza». 

Intanto s° facevano incontro agli 
ospiti il Senato Accademico, con a 
capo il Magnifico Rettore, l’Ispetto- 
re generale della Milizia Universi. 
taria ed altre personalità. 
Goemboes. .e. Schuschnigg hanno 

passato in rivista la Legione salu- 
tando, romanamente,. quindi, ac- 
compagnati dai docenti universita- 
ri e dalle personalità del seguito, 
hanno iniziato Ja visita alle varie 
costruzioni commrese nella vasta 
cinta. della Città Universitaria. 

La visita alla Città universitaria 
La visita, lunga ed accurata, è 

cominciata dal Palazzo del Rettora- 
to le cui due ali sono adibite, l'una’ 
alla . Facoltà di. giurisprudenza, 
l’altra a quella di lettere. I Mini- 
stri si sono soffermati ad ammira- 
re l'aula magna, la biblioteca, la 
gipsoteca, le aule’ scolastiche e 
quelle delle singole Facoltà, nonchè 
gli uffici e gli archivi, interessan. 
dosi vivamente alla complessa € 
perfetta organizzazione che regola 
la. vita e le attività 'umiversitarie. 
Harno poi, negli edifici delle varie 
Fagoltà scientifiche, visitato le ric. 
che ed importanti cellezioni ‘che es- 
sì racchiudono e infine.si sono trat- 
tenuti in questi vasti . magmifici 
locali che integramo il complesso 
delle costruzioni dedicate più parti. 
colarmente allo studio, offrendo al. 

un  ricevi- 

lo studente un.luogo di riunione 
per le pre-post . scolastiche. 

Al termine della visita i Ministri 
austriaci ed ' ungheresi hanno  «- 
spresso al Magnifico Rettore la lo- 

ra monumentale che il Regime ha 
voluto erigere. per dare una sede 
degna agli alti studi della capitale 
e per il sistema. organizzativo che 
fa della 
ra un modello del genere. 

AI Istituto Forlanini 
Lasciata la. Città Universitaria, 

tra le vibranti dimostrazioni degli 
studenti, i Ministri ‘ungheresi ed 
austriaci si. sono diretti all'Istituto 
Forlanini, dopo aver attraversato 
la zona verdeggiante del Quartiere 
Giamicolense, ed' avere ammirato 0 
sviluppo meraviglioso dell’Urbe che 
estende di giorno, in giorno, il suo 
vasto respiro, sempre più oltre le 
antiche mura. 

All’Istituto gli ospiti sono stati 
ricevuti dat Direttore e.-.dal. perso- 
nale medico al completo. La gran- 
diosa. realizzazione architettonica, 
che costituisce uno dei più possenti 

me fascista alla lotta contro Ta 'tu- 
bercolosi, ha profondamiente inte- 
ressato i visitatori, i'‘‘quali hamno 
voluto conoscere, particolarmente; i 
singoli reparti e servizi. che. com- 
pongono, con una sapiente, coordi- 
nazione di mezzi tecnici e scientifi- 
ci, questo imponente edificio sani< 
tario. 

La, visita si è protratta a lungo è 
prima di lasciare l'Istituto gli emi- 
nenti ospiti han voluto, anche qui, 
manifestare .la loro ammirazione 
per l’attuazione di un così benefico 
e perfetto organismo. di assistetiza 
sociale. 

. Ma Farnesina 
Successivamente il Presidente del 

Consiglio ungherese, il. Cancelliere 
austriaco, con i Mimistri degli Este- 
ri delle due Nazioni ed i rispettivi 
seguiti, si sono recati al Foro Mus- 
solini dove sono stati ricevuti dal 
Presidente dell'O. N. B. e dai dini- 
genti dell’Accademia fascista di E- 
ducazione fisica. 

Dopo: avere ‘passata in rassegna 
la Centuria d'onore dei Balilla mo- 
schettieri. eli illustri ospiti hanno 
assistito, allo stadio dei Marmi, ad 
un saggio ginnastico sportivo degli 
allievi dell’Accademia, saggio’ che è 
stato preceduto dal suono degli in- 
nî umgherese ed austriaco dalla 
Marcia Reale. e da «Giovinezza» € 
che si è©*canicluso con una: impecca- 
bile sfilata dei Balilla, degli Avan- 
guardisti e. degli atleti schierati nel 
verde campo dello stadio. 

Salutati nuovamente dai vibranti 
calalà» delle giovanissime CC. NN. 
e dal caloroso applauso della folla, 
che gremiva le scalee dello stadio 
marmoreo, i Ministri austriaci ed 
ungheresi hanno; quindi, visitato i 
modermissimi impianti ed, i gran- 
diosi edifici che rendono, ormai, il 
Foro Mussolini il più interessante 
ed il più completo centro di educa. 
zione fisica del mondo ed infine 
hanno lasciato la Famesina espri. 
mendo , al Presidente dell'O. N. B. 
il Joro vivo compiacimento. 

Schuschoigo e Berger Waldenego 
rendono omaggio al S. Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 23. 
Il Cancelliere della Repubblica 

Federale austriaca, Sua Ecc. Schus. 
schnigg, ed il Ministro degli Affari 
Esteri, Barone Berger Waldenegg, 
sono stati; stamattina ricevuti. în 
udienza dal Santo Padre, Già un'o- 
ra. prima dell'udienza, gli ospiti 
erano in Vaticano, perchg era loro 
proposito di visitare il Cardinale 
Segretario di Stato, prima di essé- 
re ammessi a colloquio con Sud 
Santità, | 

Alle 10, infatti, il Cancelliere si 
recava  diretiamente nell'apparta- 
mento del. Cardinale Pacelli, men- 
tre il Barone Berger, con la Baro- 
nessa e le persone del seguito, cioè 
il signor Herndostel, Ministro Ple» 
nipotenziario nella Cancelleria’ fe- 
derale, il dott. Schmidt, Consigliere 
di Legazione, il signor Weber, Con- 
sigliere aulico e capo dell'Agenzia 
ufficiale, «e il dott. Krisch, Segreta- 
rio particolare del. Cancelliere, il 
dott. Bsilla, Segretario particolare 
del Ministro degli Esteri ed il si- 
gnor Andreszowski, capo della Can- 
celleria del Protocollo degli Esteri; 
per impiegare utilmente il. tempo, 
si recavano a visitare la Cappella 
Sistina e la Cappella. Paolina. Ven, 

dal comm. Nogar; 
Direttore generale delle Gallerie e 
Musei, pontifici, e. dal comm. Bia- 
getti, Direttore delle Gallerie di pit- 
tura, î quali, con la cortesia e la 
compiacenza che è loro propria, il- 
lustrarono agli ospiti le stupende 
pitture michelangiolesche ed il 14 
voro che, intorno ad esse, sì è fatto 
e si sta facendo, allo scopo di con- 
servarle. nelle migliori condizioni 
all'ammirazione dei popoli. 

Verso le 11 lutti sì trovavano di 
nuovo mnell’appartamento del Cardi- 
nale Segretario di Stato, dove il 
colloquio con. il Cancelliere volgeva 
al suo termine. IL Cancelliere, dopo 
cordialissima conversazione col Car- 
dinale, che si è protratta per cirea 
tre quarti d’orà, accompagnato dal 
Ministro d'Austria presso la Santa 
Sede, dott. Kohlruss, è salito allo 
appartamento del Pontefice, scorta- 
to dal Pecano di Sala, cav. Faggia» 
ni, e. da quattro Sediari, ed è stato 
introdotto alla presenza di Sua 
Santità, nella Biblioteca privata. 

Il Santo Padre ha accolto l'illustre 
ospite con: le più alte benedizioni, 
e lo ha trattenuto in affettuosa con- 
versazione per oltre venti minuti. 

Frattanto il Ministro degli Esteri a- 
veva avuto anche lui una cordiale 
conversazione con il Cardinale Ser 

gretario di Stato, al. termine della 
quale aveva presentato a Sua Em.za 
prima da. baronessa sua consorte, e 
poî le persone del seguito. Putti in: 

de 

ana 

ilsieme quindi ergno saliti ne l'appar- 
vii 

Un ricevimento del Cancelliere austriaco al Card. Pacelli 
tamento pontificio, in attesa dell'u- 
dienza che doveva tenere dietro @ 
quella del Cancelliere, i 
Quando, infatti, S. E. Schusehnigg 

ebbe preso congedo da Sua Santità 
il'Ministro degli Esteri venne intro» 
dotto alla presenza del Pontefice, 
che dimostrò verso di lui eguale be- 
nevolenza tratiendoto per qualche 
minuto a colloquio, e Poi ricevendo 
la presentazione che il Ministro gli 
fece della baronessa ‘e’ delle persone 
[del seguito. 

Alle ‘11,45 l’udiènza era finita, e 

insieme l'appartamento pontificio, 
esprimendo ai Gentiluomini di Cor. 
te che li, accompagnavano la loro 
viva soddisfazione per la simpatica 
accoglienza ricevuta. Restavano nel- 
l'appartamento pontificio è giornali. 
sti austriaci, che in-questi giorni so- 
no ospiti della nostra città, guidati 
dal collega Zimmermanò, Cancel 
liere della Legazione austriaca pres- 
so la Santa Sede, Anch’essì vennero 
ricevuti in udienza dal Santo Pa- 
dre, che porse a ciascuno la mano a 
baciare, e diede loro il benvenuto: e 
ta "benedizione ‘con parole di pater. 
no. ‘affetto: >. dali 0% 
“Questa sera il cancelliere dustria» 

co offre nella sede della Legazione 
d'Austria presso-la: Santa Sede un 
pranzo ‘în onore del Cardinale Se- 
gretario di Stato, al quale sono in- 
vitate le alte cariche vaticane, 

——____ 

Udienze pontificie 
II Santo Padre ha ricevuto, in pri. 

vata udienza: 

il Cardinale Capotosti, suo Data- 
rio; 

la Congregazione Concistoriale;' 

Un gruppo di figlie di N.S, 

della Misericordia e .di 

studentesse universitarie 

Il santo Padre ha ammesso al ba- 
cio della mano ‘un gruppo di Reli- 
giose, ‘Figlie di N. S. della Miseri- 
cordia di Savona, con la Superiora 
Generale, venute per assistere alla 
lettura del Decreto sull’eroismo del- 

le virtù della loro fondatrice, Vene- 
rabile Maria Giuseppe Rossello. Ha 

pure ammesso al bacio della mano 
una quarantina di studentesse uni 
versitarie, che hanno compiuto un 
corso’ di esercizi spirituali presso la 
Casa di Santa Maria Maggiore, ac- 
compagnate dalla Madre Ledo- 
chowska. 

ro più viva ammirazione per l’ope-| 

Città Universitaria romia-f 

ed efficaci contributi dati dal Regi-|' 

gli ospiti austriaci lasciavano tutti] 

il Cardinale Rossi, Segretario del. 

La collaborazione ifalo-albanese 
Scambio di telegram mi 

fra Mussolini e Mehdi Frasheri 
ROMA, 23 pom. 

In seguito ai nuovi’ accordi eco- 
nomici conclusi tra l’Italia ‘e “1’Al- 
bania il Presidente: del Consiglio dei 
Ministri d’Albania,. Mehdi Frashe- 
ri, ha inviato .al Duce il seguenic 
telegramma ;'.... a a: 

« AS, E. Benito Mussolini Capo 
del Governo, «Roma. La firma «dei 
nuovi accordi economici rari no- 

stri paesi; apportando un, nuovo im 
pulso ad una collaborazione da tem- 
vo salda: e-- proficua, Imi offre. la-fe- 
lice ‘occasione di imviare a-V. E, i 
miei saluti più. cordiali è di espri» 
mere. nello stesso fempo i. Sentimen» 
fi di ‘indissolubile amicizia, che. il 
Governo: e il' popolo albanese nu- 
irono. nei riguardi dell’Italia fasci- 
sta, :Iv presidente del Consiglio dei 
Ministri: Melidi-Frasheri o 0% 

Il Duce ha: inviato: iì seguente te. 
légramma» di risposta: 
«$. E. Mehdi Frasheri Presidente 

del: Consiglio dei Ministi.. Tirana. 
Particolarmente gradito mì è giun- 
to-tl-telegramma: cortesemente in- 
viatomi E, in occasione della 
firma, ‘gecordì economici 
destinati a #1 ‘è un:maggiore 
impulso 4: quelbe polifica di colla- 
borazione ‘itulo-albanese. che ha già 
dato così motevobi frutti, Ricambio 
cordialmente saluti. personali e col- 
go l'occasione per assicurare V, E. 
della simpatia che Governo è popo- 
lo italiano nutrono, verso la: fedele 
lalleata; Albania, Mussolini »i.. 

Nessun accordo segreto 
PI i 

tra. Mosca e' Nanchino 
MOSCA, 23 pom. 

Si smentisce ufficialmente l’esi- 
stenza di qualsiasi esistenza segre- 
ta od altro accordo=tra VU, R..S. S. 
ela Cina o fra la U, R. S.S. e 10 
esercito rosso, che opera in Cina. 
Anche da, Nanchino giunge noti- 

zia che Waichiaopu smentisce l’esi- 
stenza di ‘un Patto segreto fra la 
Cina e i Sovieti, annunciato recen- 
temente dai giornali giapponesi di 
Sciangai. 

Rov'nose: inondazioni in Leffonia 
Villaggi allagati - Danni ingenti 

RIGA, 23 pom. 
Le inondazioni nella regione di 

Daugavpils, in seguito allo straripa- 
mento del Daugava, hanno assunto 
proporzioni catastrofiche, Le acque 
hanno trasformato le vie di Dau. 
gavpils. e di numerosi villaggi in 
torrenti fangosi, inondando gli edi- 
fici, sino al primo piano, Le notizie 
che sopraggiungono a tarda ora 
della sera fanno..temere che le pro- 
porzioni del disastro si faranno sem- 
pre più gravi, în seguito al conti. 
nuo ammassarsì dei blocchi di 
ghiaccio, provenieniti dal U, R. S, 
S., î quali hanno formato in più 
punti del fiume degli ammassi peri. 
colosissimi dell'altezza di oltre 20 
metri. La: truppa lavora ininterrot. 
tamente cercando di far saltare la- 
stroni e blocchi di-ghiaccio, per mez- 
zo di esplosivi, La regione allagata 
si estende su un'area di oltre 80 
chilometri, Vastissimi fertili terre- 

ni sono andati distrutti, Gli abitan- 

ti di alcuni villaggi si sono rifugia- 
ti sui tetti delle:case, avendo. le 
acque raggiunta l'altezza di 6 metri, 
Nen sì è ancora potuto portare lo- 
ro soccorso. "I danni calcolati sino 
adora sono îngentissimi, Migliaia 
di capi di bestiame. sono annegati, 

Si temono gravi, conseguenze, per» 
chè le acque minacciano di raggiun» 
gere la linea fervoviaria Riga-Dau- 
gavpils. T sanitari e la truppa la- 
vorano senza posa per soccorrere i 

disgraziati ‘è per evitare 10 scoppio 
di epidemie ». . 

e. i . u a i CI 

Le inondazioni in America 
cominciano a decrescere 

I lavori di riparazione 
WASHINGTON, 23 pom. 

TI Presidente Roosevelt ha, con- 
cesso 43 milioni: di dollari ‘all'Am- 
ministrazione per lavori di ripara- 
zione della zona danneggiata dalle 
inondazioni. Si ritiene che un quar- 
to di milione di ‘disoccupati potran- 
no ‘così essere impegnati: nei dieci 
A RAR gigi i 

Le inondazioni ‘decrescono, eccet- 
to che nel Maine e nell’Ohio. 

Foriosa. tempesta a Buenos Ayres 
Numerosi morti - Danni ingenti 

ESTR STO on BUENOS, AYRES, 29 

Una furiosa tempesta ha imper 
versato ieri sulla città. Sì deplorano 
parecchi morti, I danni sono qravis. 
sîmi. La circolazione è interrotta. 
L'uragano ha danneggiato le linee 
elettriche, mentre le ‘inondazioni 
hanno messo in pericolo una quan- 

{tità di persone. La polizia ed è pom- 
pierì hanno dovuto accorrere in s0c- 
corso dei pericolanti, 

Ad Obera, nello Stato di Missio- 
nes, dove aveva luogo la rivolta co- 
munista un incendio ha distrutto 
duemila ettari di bosco, Le autorità 

sono del parere che sî tratti di un 

incendio doloso appiccato dai comu- 

nisti.. i 
tie È \ 

Il successo a Detroit 
dell'Esposizione catt olica 

.>» «DETROIT, 23 pom. 
‘ L'Esposizione Cattolica ha avuto 
completo successo. La stampa. ame- 
ricana esalta la. documentazione 
delle benefiche attività delle Missio- 
ni e delle Opere'Pie, specialmente 
di quelle di San Vincenzo de’ Paoli. 

{OPERA PIA S, CAMILLO - FOR. 

Tre opere all’ Indice 
CITTA’ DEL VATICANO, 23 

L'Osservatore Romano pubblica il| 
Decreto della Suprema Congregazio-| 
ne del Sant'Ufficio, col quale sono 

seguenti tre opere: 

di (Gesù; Bari, Laterza 1983; S. Pao-| 
lo, Bari, Laterza 1959. 

Corso. d-Egercizi per Pisi 
Avvocati e Lanteati 

la.S. Giuseppe di Bassano del.Grap 
Da, un corso specializzato d’Eserci 

zi ‘per Professionisti, 

3 al'mattiné.7 Aprile p. v, Hl-cor- |j 

(S.S, Pio XI. nella; nota Encicli- | 
ca «Mens Nostra» ha magistralmen- ig 
te parlato. di. questi; santi Ritiri, 

sone, 
Lo. possono, poi. testificare ‘tanti |} 

illustri personaggi che ne han fat 

to la prova. 2% ig 
“L'importanza, dell'epoca » fissata 

ze dei tempi 

del. Divino Maestro: «Venite. seor- [fi 
sun in desertum. Jocum» et requie-]|f 

Per ritemprare lo spirito ed ‘ele-|H 

varsi a Dio, per implorare luce, pa- |È 

ce, amore. "a ui: 

Per: l’analoga iscrizione e schia- | 

rimenti. rivolgersi  aila Direzione 

seppe, Bassano del Grappa. 

AEMILIA ARS 
Set Aonina Cooper, Canale Miniato 

IN LIQUIDAZIONE 
BOLOGNA 

1 Soci Azionisti sono convocati in |P 

Assemblea ordinaria per lunedì :30/P 

marzo corr, alle ore 17 nella resi-|É 

denza sociale in Via Farini N, 5|p 

ed occorrendo una seconda convo-.h 

poste all'Indice dei lîbri proibiti le |} 

Paolo Ettore Sant'Angelo: Lutero, D 
Milano, Ediz. Corbaccio 1932; "Vita 6 

sREX 

ii 

Come il solito d’ogni anno in.pre- 

cedenza alla Pasqua si terrà ‘a i 

Avvocati e Li 

‘Laureati del Veneto, dalla sera. del (2 

s0 sarà tenuto ‘da distinto ‘oratore. | 

l ©. BIANCAMANO (ITALIA) 

tanto ‘utili per ogni classe. di. per- (H 

l NEPTUNIA (COSULICH) 

per il corso suddetto, e le ‘cireostan- 
che. corrono, fanno | 

gittngere più che opportuno L'invito |P 

dell'Overa déi Ritiri, vula S. Giu- è 

cazione, pei 6 aprile succ., stesso | 

[SERVIZI ESPRESSI ITALIANI: 
PARTENZE DEL MESE DI APRILE 1936 

NORD AMERICA INDIA - CINA 
CONTE DI SAVOIA (ITALIA) VICTORIA (LLOYD TRIESTINO) . 

da: Napoli «14 Aprile i di si ARTO 
da Genova e Nizza 15 Aprile ca SE ug x 26 API 
Re » da Napoli ve 2f. Apre 

VULGANIA: (CORULICH) da Trieste e Venezia 30 Aprile 
la Napoli << s ,° ‘19 Aphile ig Cata 3 
da Paletmo cagna. DD Aanato da, Brindisi 4. a s 1 Maggio 

AUSTRALIA (ITALIA) 
» 28 Aprile 

ROMOLO {ITALIA} 29 Aprile 
da Napoli È 
da Genova e Nizza 

SUD AMERICA . da Genova x « = 5 Maggio 
da Livorno s .6 Maggio 

psn rpg tubi da- Napoli 3. s. « ? Maggio 
a Trieste ‘e Spalato Aprile Ha ni ; va 

da Napoli .. 4: 4 Aprile da Messina x «x a S Maggio 

REMO (ITALIA) } ì P 

da: Genova, g s 7? Aprile E G I T T lo) 

da Napoli. .. «4 ..$ Aprile 
PALESTINA (LLOYD TRIESTINO) 

da Trieste e Venezia 3 Aprile 
da Brindisi, ., % Aprile 

ESPERIA (LLOYD  TRIESTINO} 

da Genova , x a 4 Aprile 
da Napoli x» x x 5 Aprile 

da Genova e Nizza 16 Aprile 
da Barcellona -. Me Aprile 

da Trieste ‘e Spalato 29 Aprile 
da Napoli <.<. a»; Maggio 

CENTRO AMERICA 

PACIFICO 
ORAZIO (ITALIA) da, BrIRdieE PARE” SR Apre 

[da Genova +‘ 5 Maggio || PALESTINA (LLOYD TRIESTINO) ida, Marsiglia a #06 Maggio |’ “da Trieste e Venezia 17 Aprile 

SUD AFRICA da Brindisi. > è » 18 Aprile 

:' ESPERIA (LLOYD TRIESTINO) 
GIULIO CESARE (ITALIA) 

da Genova » « 31 Maggio > frana e x « 18 Aprile 

; a Napoli.» è . 19 rile 
da Marsiglia, < » 1 Aprile apoli + è + 19 Aprile 

DUILIO (ITALIA) MARGO POLO (LLOYD TRIEST,) 
da Genova , Va. da Trieste e Venezia.25 Aprile 
da Marsiglia , 

CALITEA (LLOYD TRIESTINO) 

da Trieste è Venezia 11 Aprile 
da Fiume x <a a 12 ‘Aprile 

s s 28 Aprile 
e 29° Aprile da Brindisi , = 26 Aprila 

Linee celeri: ADRIAT:CO - RODI - EGITTO - PIREO 
| - ISTANBUL - CIPRO - PALESTINA 

Linee turistiche: MEDITERRANEO ORIENTALE 

TALIA - FLOTTE RIUNITE - GENOVA 
OSULICH - S.T.N . TRIESTE 
LOYD TRIESTINO - FI. RIUN. TRIESTE 

AUBOLOGNA - Via Indipendenza, 33 + Telef, 26-541 

I 
C 
L 

luogo ed ora, per deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO; 

1.0 — Relazione del Liquidatore. e 
dei Sindaci sull’esercizio 1985. 

2.0 — Bilancio al 8Î dicembre 1933. 

8.0 — Nomina di tre Sindaci effet- 
tivi e due supplenti. 

Bologna, li 21 marzo 1936 - XIV. 

TI Liquidatore 

Rag. UMBERTO MELEGA; 

“CHARITAS, 
Società Civile Anonima per Azioni 
Sede in Firenze, Via Solferino 3. 

Chi desiderasse conoscere lo Sta-: 
tuto non ha che inviare L. 1,50 a 

N. 5-5250. , tuoni] 

fi: 

Gestisce Pensioni e Case di Riposo! É 
per il Clero e Laicato Cattolico.; $ 
Sostiene Ospizii per Sacerdoti în.! f 
validi. Si occupa della Previdenza! # 

per il Clero. Contrae Vitalizi. !f 

Tutti possono divenire Azionisti. | f 
Ogni Azione costa L. 100! 8 

mezzo del Conto Corrente Postale! È 

SOCIETA CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 
Grandine: Incendio - Furti - Vita 

Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 i 

Sede in VERONA 
Via S. Eufemia, 43. Palazzo proprio 

LA @CATTOLICA» assicura: 

fava, foglia di gelso, frumento, granoturco cinquantina, 
menta, pomodoro, titino, riso, segala, tabacco, Uva, ecs 

b) + contro î danni dell'INCENDIO. fabbricati civili @ rurali, 
stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi; mobilio di casa; 
merci in genere, aitrezzi e macchine agricole, bestiame, foraggi, 
bozzoli, canapa, tabacco, granaglie în covoni, ecc. . 

©) — cotitro 1 danni det FURTO: arredì di.casa e valori nef Io- 
cali d'abitazione, arredì e waramenti sacri, quadri, gioielli e pre. 
ziosi nelle: Chiese; Oratori; Chiostri, mobili ed arredamenti d'Uf. 
ficio, merci nei negozi è wiagazzini, valori nelle Banche, pegni 
tei - Monti di Pietà, ecc, 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita quan» 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc, |. 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più liberali, 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di preferire 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di as. 
sicurazione, x c 6: 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie General, 

lino, 

Peg 

8) — contro‘1 danni della GRANDINE: avena; canapa, faglunti; © 

na 

PENSIONE VILLA S. CAMILLO! 
AL MARE - FORTE DEI MARMI! 
Per il Clero e Famiglie Cattoliche! 
— Ogni moderno conforto — Re. 
parto speciale del tutto riservato|| 

I 
j 

per il Ven, Clero, con Apparta.li 
menti per Dignitari Ecclesiasticili 
e Stabilimento pure riservato per 

le cure del sole e del mare, 

PENSIONE VILLA S. CAMILLO 
A FIRENZE — Casa di Riposo é 
di Ospitalità per il Clero e Fami- 
glie Gattoliche — Vicino al Parco 
Monumentale delle Cascine, pocol 

lungi dalla Stazione, 

OGNI MODERNO CONFORTO 

OPERE DELLA SOCIETA” “CHARITAS, 

ALVESTIO) 
ORGAN m CE ESA 

FONICA D'ARTE - GARANZIE 
LAVORAZIONE PERFETTA 

D. Duomo 4 

_ FABBRICA: PONTIFICIA 
SISTEMI ELETTRICO e PNEUMATICO 

RR 

°D. MALVESTIO & F° PADOVA: 

rendi 

Camere da Bagno e Appartamenti 
per Dignitari Ecclesiastici 
PREZZI MODERATI 

cure delle Rev.me Suore «Ministre 
degli. infermi» ed ai Fratelli In- 
fermieri dell'Ordine omonimo — 
Si ricevono da tutte le Diocesi Sa- 
cerdoti inabili al Sacro Ministero 
per vecchiaia ‘od altre infermità 

non specifiche. 

Vi sono posti quasi gratuiti e posti 
da L. 300 mensili, 

Le domande di ammissione debbo- 
no essere fatte dagli Eccel.mi Or- 
dinari . alla DIREZIONE DELLA 
PIA OPERA S. CAMILLO - FOR- 

TE DEI MARMI, . 

Per informazioni di ogni ‘genere 
rivolgersi al Rev.do P. Michele 

|. 

TE DEI MARMI — Affidata 

Solferino N. 3 — oppure — Villa 
S. Camillo FORTE DEI MARMI 

(Zucca), * 

Missionari isolati in Cina 
dopo le incursioni comuniste 

SCIANGAT, 23 pom, 
Si apprende che numerosi Mis- 

iSionari americani e inglesi sono iso- 
ilati:dal. mondo, in seguito alla in- 
vasione dei «comutis! a. sud di 
Taiuanfu, Si tenterà ui soccorrere 
i Missionari mediante aeroplani, 

id 

PILLOLE LASSATIVE RACCOMANDATE NELLA ;h 
STITICHEZZA ABITUALE. NON DANNO DOLORE,} ‘È 

NON IRRITANO_ EFFETTO SICURO. hi 

Laboratorio Farmaceutico A.MENARINI a C,-Firenze {ii 

TROVASI IN OGNI FARMACIA || 

E RIDARE SURE 5 

DID 
Maletti — Villa S. Camillo — ViaiBi 

| Società An. Cap. L. 50.000.000» 
Sede in VICENZA. 

e. 
»o 

. 

Istituto partecipante al Consorzio, pre- 
seduto da S. E, 11 Governatore della Ban- 
ca d’Itaha, per collocamento del | 

Prestito Nazionale 
. “Rendita #3; i 
Le sottoscrizione al nuovo trtolo dh Stato, 

“che assicura è 

Il un reddito effettivo del 5,25%, 
ll so recevono presso tutte le Fohah della Ban- 

AUTORIZ. R.PREFETTURA- FIRENZE -N.8700 130/528 ‘D 

ca, ne prmcwah centre del Veneto. 
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La Busciù 
È ù Sebaste? 

' ‘Aveva gli occhi celesti: chiari 
come una limpida acqua, illumi- 

“ hata appena. È come l’acqua, l’a- luma era limpida.e pareva incre- 
, SPatsi se un brivido di sentimento 
«la sfiorava. 

Era venuta dal Casentino, in 
casa dell’ava materna a’ servizio. 

«+ tima era una' pastorélla, e co- 
“. me il gregge obbediente era sem- 
“Dlice la sua fatica; e aveva del 
?silenzio e del verde della campa- 
‘ Kna la radiosa poesia. 

‘ Gli anni, passando gràvi e ra- 
. Pidi, le avevano tolto l’agilità e 

a freschezza, ma niente poteva- 
‘no -sui miti occhi azzurri, sul co- 
ore roseo infantile -della pelle, e 
«Sulla ingenuità calda di ‘stupori. 

°. Era legata alla nostra casa, co- 
«Me sono legati all’anima i ricor- 
.di.gelosi del passato. 

> Aveva molte. rughe, ora, la Bu- 
scio e.quasi' non si ticordava più 
del suo nome soave di Maria. 

», Nelle sere d’inverno sedeva sul- 
la panca, vicina al fuoco, e raccon- 

. lava a noi bambini, vicende  vis- 
; Sute e fiabe. avvincenti. 
:. La parola fluiva semplice e 
**schietta. Ma quel clie incantava la 
‘nostra. irrequietezza col fascino 
; commovente delle. cose .reali epl 

,| Purssovrumane, era. il racconto del- 
le vite dei Santi. 

«Parlaci di «Sant'Agnese, Bu- 
SciÒ». 

E dalla sua fantasia l’immagi- 
ne balzava viva con l'evidenza 

| delle cose create. ‘. 
« Parlaci. di Sant’ ‘Agostino; 

“ oral», 

:* Ella doveva le sue cognizioni a 
Uno zio sacerdote, ma suoi ‘erano 

; l'incanto e la virtù di raccontare. 
. , Gi sentivamo dopo le sue narra- 
: zioni così imperfetti, € così pieni di 
peccati, che, spésso. io, nel buio 

. del. mio. letto, singhiozzavo di pe- 
Hina: d#- SE! 

Nutrita di profondo. sentimen- 
“ to religioso, pure ‘aveva una con- 

‘cassetto della Pennetta, sotto il 

‘cezione molto umana della vita e 
della colpa. 7 

' Così, quando la: Penneta che 
‘ era bambinaia da noi, è che'ci la- 
: Sciò' poi per ‘andare fantesca a 

. Montecatini, rubò una monetina 
‘d’oro a mia madre, tutti si scan- 
dalizzarono in casa, meno la Bu- 
Sciò. 

La ‘monetina ‘fu trovata, nel 

giornale che ‘copriva il fondo, e 
«mentre la. bambinaia . piangeva, 

‘piano, piano, Maria levò i chiari 
occhi azzurri come un’acqua illu- 
minata appena. 

«To lo so, figlia ‘mia, chela 
colpa non sta tutta in te. Debole 
sei. Tutti siamo tentati. Vincono 
i forti che si affidano a Dio». 

E a Dio lei si affidava, con la 
sua fatica quotidiana, con'la con- 

+ cezione rigida del dovere, con l’ac- 

li servigi. 
To ia ricordo nel momento più 

cettazione sorridente dei più umi- 

: bello della. sua lunga giornata: 
‘ quatdo sì preparava al riposo 

notturno ch'era per lei come una 
grande. benedizione. s 

Aveva un vecchio inginocchia- 
‘ foio di noce tarlato, e sopra, so» 

spesi alla parete, un rametto d’u- 
livo e la piletta dell’acqua ‘santa 
com una-testina. d’angelo; » e» 

‘Coricarsi per lei era come un 
Tito che esaltasse le cose semplici: 
era come un affidarsi rigida e i- 
nerme a quel. Dio che. poteva 
schiantarla nel sonno dopo averla 
‘sostenuta nella fatica. Ella si la- 
Vavay si riassettava.i capelli, in- 
tingeva le dita nell'acqua  bene- 
detta e cominciava «Ave Maria» 
Tialzando il capo soltanto quando 
‘erano passati tutti i grani del ro- 
sario, sotto le magre dita. 

Amica ‘delle ore di gioia e delle 
ore di dolore, possedeva la chia- 

| ra è. rara. parola che sa avvicinare 

Quando. mio. padre morì ella 
ne serbò sul volto come un fremi- 

il cuore: agli eventi. 

to di contenuto dolore. 

\ 

. cottiniò mia madre, 

Era una sera di settembre, lu- 
minosa e pervasa da brividi d’au- 
tunno,. quando, la mamma. la..chia- 
mò nella camera mesta. To ero vi- 
‘cina al letto, seduta sul tappeto e 
‘mi divertivo a intrecciare i fili 

«della frangia che guarniva la co- 
perta. " 
: «Vedi, Busciò» disse la. mam- 
na icon voce carica di pianto. 

| «Vedi come'ci'ha lasciati», 
> «Egli è in un soggiorno più bel- 
lo, ‘sighora'!» rispose Maria som- 

?. messa, come chi vuole blandire un 
olore, SILE 
«Sì, ma.che sarà :idi.noi?!» — 

continuò mia madre con... grande 
sconforto, 

«Dio non abbandona gli uc- 
celli.. dell’aria,. signora» e nella 
sua voce C'era la dolcezza persuasi- 
va. della fede, | 
‘«Busciò,» — ‘disse in fretta 

mia madre — «Io non posso più 
pagarti il mensile». i 

«Non. importa. Io non. chiedo 
niente». dr i MAGI 
i «Sai che dovremo. fare. delle 
graridi ecomomie. ‘Più ’niente  vi- 
no...) cominciò a voce bassa lal: 
mamma. detig o Ai 

«Eviterò il rischio di. ubriacar- 
mi» sorrise la Busciò con candida 
letizia. ARE, i 

«C’ imporremo dei sacrifici» 

«Anche pesanti». 
«Se ci sarà una in più a soste- 

‘fierli,. appariranno più leggeri» 
scherzò la Busciò. A 

. «Bene» disse..mia. madre con. le 
labbra tremanti: ‘« Bene, resta, 

aria». oe . 
Le ridette il suo nome di soa- 

ve bontà in quel momento, 

i * 

E passarono cinque anni: cin- 
Que anni per me di malincome € 
di: studî,. Imparavo il francese e 
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una sera, fra l’attenzione. sorti. 
dente e commossa di tutti, reci 
tai l’Ave Maria, per ‘la ‘prim. 
volta.. 

«Senti!» — mi disse la Busci 
che m’aveva .ascoltata ‘a bocca .a 
perta. — «Sarà bella, ma non m 
pare più una preghiera!» 5 

non. mi riuscì a. convincetl 
ch'era-la stessa Ave Maria. 

Ma a tutti, a Baffo che le-ven 
deva il pane, alla Poncina che. 
regalava le «crognole» a tutti rat 
contò che sapevo recitare in fran 
cese Ave Maria. 

E passava il tempo, lasciando 
le i suoi. limpidi. occhi azzurri e. 
suol candidi stupori. ‘. Pi 

Una. sera la sentimmo: tossire 

car Cibo, assorfta, mesta e come 
presaga. 

Una mattina, mentre mia ma- 
dre era, alla Messa mi disse: 

«Vieni con mel ». 
E mi portò con lei dal dottore. 

S’alzò la ruvida camicia con una 
vampata rossa sulla faccia; quan- 

col viso pieno d’ombra. 
Docile mise il termometro. 
— Trentotto! E’. una. bronchite 

+— disse il dottore. ; sa 
«. Preoccupante? i». ©... 

cupi?! — ‘egli scherzò. 
Ella lo guardò, serena, con. tina 

arguta luce di rimprovero nello 
sguardo: poi disse seriai... .. 

« IE? necessario che lo sappia!». 
—'Ecco,alla “vostra. età... — 

cominciò il dottore, — 
Ella disse levandosi: 
«Basta. Ho capito ‘»i 
Uscimmo; e sulla soglia si chi- 

nò a baciarmi: era la prima. vol- 
ta che mi baciava. Mi disse: 

«& Torna: a. casa, ‘rassicufalila 
mammina. ». È siccome la guar: 
davo stupita senza ‘andarmene, 
menti : 

« Vaita rassicurare lar mamma 
che fra poco ti raggiungo a casa». 

È andò, per.non.esserè di peso, 
all’ospedale4 E chiuse-.lì; i ‘miti 
occhi azzurri limpidi come un’ac- 
qua illuminata. appena. 

‘Ja Malandrini 
at 

Stadenti inglesi a Vienna 
| VIENNA; -23. matzo 

Ormai i'.giovani londinesi della 
buona, società, «e intendono essere 
alla moda, debbono poter dire di 
avere passato qualche tempo a ‘stu- 
diare..a. Vienna. i 

Così. il circolo degli. anglo-sasso- 
nî daì 15 ai 18 anni, soggiornanti 
nella capitale avstriaca, mon fini- 
sce di allargarsi, Vi si trovano gio- 
vinetti. delle migliori. famiglie Jon- 
dinesi; dai nipoti di Lady Oxford 
ai figli di Bonham-Carter membro 
del Parlamento britarinico e perfino 
dei principi. Lady ‘Oxford, vedova 
di Sir ‘Asquith non manca di veni- 
re essa stessa a Vienna, per. accer- 
tarsì dei progressi. compiuti ‘dai 
suoî discendenti ed anche per gu- 
stare il fascino della vecchia capi- 

tale centro-europea. 

Givini di 50 milioni dani te 
ricostituiti in America 

NUOVA YORK, 23 marzo 
Si ha l'intenzione di sistemare a 

Calgary um «giardino dei dinosau- 
ri» allo scopo di interessare i turi- 
sti alla regione, E° la Società zoofi- 
la-locale che si è imposta tale com- 
pito e il giardino — secondo i pro- 
getti —- dovrà dare un'idea dei-din- 
torni di Calgary... 50.milioni d’an» 
ni fa; diconsì cinquarita. Delle. i. 
imitazioni di piante e. di animali, 
e d'animali di quell'epoca ‘così po- 
co prossima, saranno sistemate per 
popolare i giardini, TL. terreno sarà 
coperto dna fitta foresta e. di nu: 
merosi dinosauri, parecchi dei qua- 
quati avranno la rispettabile lun- 
ghezza di 50 metri, Tali bestie prei 
storiche, signore *della giovinezza 
della terra, emergeranno . dai  ce- 
spugli con. cipigli pittoreschi; ma, 
non.saranno tutte imitazione: di .le- 
gno e di cartapesta; si ‘pensa addi- 
rittura di collocare nei giardibi dei 
fossili autentici, fin'ora conservati 
Uelefamigotn hole È erdattti cova 
«I paleologi-americani e canadesi 

si sono incaricati. della, ricostruzio- 
ne «di simile :parco, che «sarà natu- 
ralmente énico nel'suò genere. > 

labii. 

L'ultimo sussidio 
della. giustizia: il fonografo 

dg COLONIA, 23 marzo 
Durante Un processo di omicidio 

cosposo il procuratore: senerale <del 
Tribunale di Wuerzburg si è servi- 
to per la prima. volta, riegli annali 
della, storia della’ ;giurisprudenza. 
tedesca. di .un apparecchio fonogra; 
fico al ‘posto ‘dei ‘soliti contrastati 
verbali. Durante la seduta, malgra- 
do l'insistenza dell’accusato a ‘vo- 
ler negare il delitto, una voce. ri- 
conosciuta per quella dell’accusato 
stesso ha ripetuto a mezzo fonogra- 
fico sia i moventi che i particolari 

vista di un impianto di tre al' par- 
lanti per. facilitare ai giurati, ed. al 
pubblico L'audizione, i 

Un'ex-Re che scrive 
le sue memorie | © 

PARIGI; 23 manzo 
E° ormai.assodato che l'ex Re, del 

Siam, detronizzato dalla repubblica, 
scriverà Je sue  mentorie;  Senibra 
che. sia. das registrare nella storia. il 
fatto che si tratta. delle prime me- 
morie di un sovrano, ERI 

sovrani scrittori non ne sono mai 
mancati; per tacere dell'odierno Re 
d’Inghilterra che fu romanziere; al 
meno. potenziale, Marco Aurelio 
scrisse delle meditazioni, Giulio, Cè- 
sare dei comrtientari, Federico . di 
Prussia dei Poemi... censore Voltai. 
re, Caterina di Russia dei bozzetti 
teatrali, Napoleone i memoriali di 
S. Elena. Nessuno compì un vero e 
proprio diario, tolto quello... ancora 
da venire del Re del Siam, 
C'è allora da. attendersi qualche 
cosa di simile da Alfonso ‘XITI 
Spagna, da Ferdinando di Bulga- 

i ria e. da, Guglielmo 112 

DI 

Stette tre giorni quasi senza too | . 

do egli volle ascoltarla, e attese i 

— Ma chi volete che se ne preoc-| 

del delitto. L'aula era stata prov-). 

LA MUOVA COSTR UZIONE AL PARCO 

Do grande padigione al Parco di Milano 
per le nuove sezioni della “Triennale, 

MILANO; Marzo 

(mss) E* quasi ultimato il vasto 
Padiglione che nella prossima VI 
Triennale, completando Je | mostre 

ordinate nell'edificio principale, é- 
spiterà Je warie sezioni di architet- 
tura ‘e ‘cioè la ‘mostra. della costru- 
zione rurale, dell'urbanistica, del- 
l'abitazione e dei materiali edilizi. 
Questo grande edificio. situato’ al- 
l'ombra del Parco, staccandosi da 

un'ala del Palazzo .dell'Afte rag- 
giunge fin la Via Gadio. Qui. un 
grande portale aprirà il recinto che 
cinge la zona. del verde ov'è il giar- 
dino fiorito, ricco. di piante ed al- 
beri, allietato. da, una roggia che 
forma: simuosi percorsi e’ ridenti Ta- 

‘ghetti. 

L'architettura moderna 
L'entrata principale e. quella sus- 

sidiaria renderanno più agevole @ 
spedita la. visita alla rassegna arti- 
stica perchè ‘sia. entrando dall’edi- 
ficio. principale, (che .riunisce altre 

sezioni comprese quelle . straniere; 
sia entrando dal. nuovo padìglione; 

cile percorso che permette di ammi: 
rare con ordine tutta la complessa 
esposizione, 

Nel padiglione .sarà raccolta una 
vasta, documentazione che farà co- 
noscere le varie soluzioni tecniche e 
gli sviluppi stilistici dell’architettu- 
ta. moderna conseguiti in tutti i 
campi, ed in tutti i paesi del mon- 

do nella vasta attività costruttiva. 
Amche “le .sezioni déll’a architettura 
sportiva », e dell’architettura degli 

ambienti per « spettacoli » racco- 
glieranno i’ migliori: esempi, dal 
punto di vista. estetico e da quello 
funzionale, degli edifici destinati al- 
le grandi massè..La « sezione urba- 

Mistica + comprenderà . una partel 
teorica ed una parte esemplificativa 
nella quale verranno raccolti pro- 
getti e realizzazioni di carattére ur- 
banistico di . Città italiane ‘e stra- 
aerea, , I n 4 

Un, vasto spazio sarà dedicato al- 
la « sezione dell’abitazione » ed al 
la «,sezione dei materiali edilizi ». 
In una organica: rassegna il visita 
tore troverà le soluzioni utili tanto 
alla casa, agiata quanto a: quella. di 
modesti mezzi. La seconda, discipli- 
lierà gli esempi degli ultimi risuita- 
ti delle industrie. che. con i locali 
prodotti forniscono all'edilizia nuo- 
ve mdlterie di applicazione, 

Fra le mostre retrospettive, alle- 
stite sempre nello, stesso edificio, fi- 
gurerà la sezione dell’« architettura 
rurale del Mediterraneo: », che pre- 
senterà al pubblico ed ai competen- 
ti molti esempi costruttivi tratti. da 

‘ogni paese. e regione, Insieme alla 
più grande. varietà a carattere loca- 

tarito una, certà' unità’ di ‘stile ma 
anche una perfetta; identità con Je 
forme architettoniche | contempora-| 
nee nate queste, come quelle, dal- 
la modestia e dalla pura necessità e 
risorsa costruttiva. 

Gli edifici-tipo, 
Hl. nuovo edificio che. segue in 

pianta un andamento tortuoso per 
evitare: la demolizione ; dei grandi 
alberi che ombreggiano «il. Parco, 
non disturberà nè impedirà al pub- 
blico la frequeriza del giardino. In- 
fatti Ja costruzione occupa soltanto 
la ottava patte circa. della suporfi- 

cie totale della zona cintata. e 1ac- 
coglierà per di più la ‘« sezione del 
giardino ‘con aleune realizzazioni 
pratiche di: vari. architetti da. effet» 
tuarsi nel verde che si estende in- 
torno al'Padiglione; © (i 
Ml costruttore. professionalmente 
interessato all'edificio. troverà nel 

Padiglione ‘un, razionale. studio 6d 
una logica dimostrazione della pro- 

prietà «e. l’impiego delle materie; 
della modernità; elle’ forme nate 
dalla’ pratica” e "dall'ingeghoso. mo- 
‘de di efruttarle e così via. I° ovvio 
precisare che tali studi 6 tali dimo- 
strazioni dovranno in definitiva tra- 
dursi in un, vantaggio economico, in 
un beneficio sociale. AI. quale, inte- 
vessando anché alla ‘creazione degli 

aspetti moderni, hannò mirato i mi- 

il pubblico troverà comunque un fa- 

le, questa raccolta. offrirà morì sol-|i 

glioti costruttori. che, nella rassegna 
organica. di. questo padiglione .pre- 
sentano i più classici esempi degli 
edifici « tipo?» eretti in questi; ul- 

timi ‘tre anni: Una patticolare se- 
zione riguarderà l'abitazione per gli 
impiegati, gli operai ed i professio- 
nisti. 

Si tratta. insomma, di un armoni- 
co ed unitario-padiglione che prov- 
vede ‘alle più imprescindibili neces- 
sità ‘della ‘nostra’ Vita: De 
«L'architeltura .e’.liabitazione | sono 

produzione umana profondamente 
legati alle vicende dell’esistenza in 

materiali e spirituali, servono le ri- 
chieste tanto. dell’ uomo. privato 

quanto, della collettività organizza- 
ta. Per tale ragione ‘la VI Triemna- 
le, a questa importante branca del- 
le arti ha dedicato questa intiera 
grande costruzione. 

I lavori del Padiglione procedo- 
no alacremente, Ormai alzati i mu. 

ri e provveduto, alla copertura dello 
stabile, i dirigenti della Triennale, 
stantio, procedendo all'allestimento 
delle ;salo interne, RE 

Nuovo volo. strefosferico di Piccardi 
Saranno raggiunti i 30,000 metri? 

BRUXELLES, 23: marzo 
Il professor: Piecard, ‘noto per i 

suoi voli stratosferici, ha raccolto; 
ora a mezzo di sottoscrizioni pub- 
bliche i mezzi. finanziari. necessari 
per, la. fabbricazione. dì .un nuovo 
pallone stratosferico, commissionato 
alle officine di aereostati militari di 
Legjonowo in Polonia. Il pallone do- 
vrà avere la capacità di 119.000 me- 
tri cubi e peserà complessivamente 
1150 chilogrammi, compresa ‘la gon- 
dola di alluminio di 110‘kg; La par- 
tenza per ‘il ‘volo’ stratosferico è sta- 
ta progettata per la fine dell’estate 
di quest'anno da località nei pressi 
dei Carpazi. Piccard prevede sin da 
ora di poter raggiungere i 30.000 me- 
tri di altezza, " 

. T, b; (#4 |] 

IÌ. premio polecco per la musica 
. conferito a Sikorski 

bali MAPS IA, 23 marzo 
La giuria del prèmio statale per 

la. musica ha niconosciuto il premio 
stesso per il 1985 al prof. Casimiro 
Sikorski ‘del Conservatorio di Poz- 
man per la sua attività. di insegnan- 
te e. per, le opere composte. i 
Come è noto; il premio ammonta 

a 5 mila. sl0/y.ed esiste dal 1929. In 
quell’anno fu. conferito al valoroso 
compositore polacco, ben noto anche 
in Italia. dove sono state © eseguite 
varie sue. composizioni. musicali, 
Carlo Szymanowski, 

TI Frontespizio » 
ùi. marzo è tutta una nuova conferma, 
fece ne fosse bisogno, della gagliardia € 
To. valore di questa nostra coraggiosa ri- 
Vista. i i i » 
Eccone la dimostrazione; .. 
Ireneo-Speranza: 1. Fico di Giuda, — Giu? 

seppe Baretti: Un fattore inglese sanzioni- 
sta — Domenico Giuliotti: Tre pezzi — 0t- 
tone Rosai:. Difesa — Barbacane: Guardar- 
si dai Convertiti +.Jawo Cerviero: Carne- 
vale Pacifista -—— Nicola, Lisi: Un amore — 
Piero .Bargellini": Cesare Guasti — Mario 
Stefanile: Lamentàzione di Giobbe — Ugo 
Parolo: «Altissimo .volo — Luigi Fallacara: 
Giorno — Rodolfo, Paoli: Alla notte — Lui- 
gi Fallacara: Prose di romanzi — Augusto 
Hermet: Sorti di Melpomene +— Nicodeno: 
Ml Libro + Alchino: TI Ramsuaglio 1938 — 
Tdilio Dell'Eta: (Arcolaio agiografico, — 
Nazzareno Padellaro: L'essere è il cono- 
scere — Gattopardo: Proditorio — Disegni 
dì Rasaî; Parigi, Visentini; Montanari, Be- 
petti FICATR' 100% iti È 

 Bethania yi 
Sommario del mosé di marzo; si, 

“C. A° Bartoloni; Il mese di 8, Giuseppe 
- Po Gi. Chiesa: 1) 
— Istruzioni della "8. Congregazione di «Pro- 

nache Certosino — La.Ven. Maria Do Mat 
tia fondatrice delle Suore Adoratrici del 
preziosissimo Sangue — 8... M. Regazzo- 
Ni; La vita religiosa secondo là Madre M. 
Domenica. Chiara *della S. Croce, 0, P. — 
Alfano, Cronache del Resno di Dio: Sper- 
za il'tuo0pang conschi ha fame "e non di- 
Sprozzare il tuo. sangue e la tua carme - 
San ‘Giuseppe pensateci voi — Risa. Vogt, 
Lettera dalla; Germania: Questo Santo è 
Mostro — .D.. Si; Tempo di quaresima — 
D. $8.: Preparazione pasquale — C. A. Bo- 
nardi: Apostolo deila Preghiera - Intenzio- 
ne Generale per il mese di Aprile — Ma- 
rino: Il Cardellino —P. FiHppo :da Tavo- 
la C.: Ut videant opera vestra bona - Una 
Spedizione: singolare +—- D. M. Emmanuela 
Moretti, 0, S, PR... Vita mostra +— ‘Sotto il 
vessillo. di. Cristo .— Al di.la della “grata 
— Da un libro all’altro — Can. E. Sanesi: 
Ugzioni di i 3 Ci 

elementi capitali della creazione el! 

quanto servono ‘le duplici necessità; 

istintivo delle opere assistenziali! Mi 

{Una mostra dell orologio 

Dell'imitazione di Cristot. 

paganda Fides + Levi ‘Licacciniz Le Mo:f 

draulici. 

PASSEGGIATE NORDICHE 

Una domenica ad-Amburgo 

i 

AMBURGO, marzo 
Ogni sera VAlster è illuminato 

come per una festà a mare: colori 
e linee. sì perdono nel buio, i vapo- 
retti filano da una sponda aW’altra 
cel fiume come nell'arco di un gol- 
fo. I vecchi fanalini appesi ai pali 
d’ormeggio, la-luce fioca dei lam- 
pionì lungo i canali; il passaggio 
elegante fra i marmi dei portici sul- 
VAlster, ricorda vagamente Venezia, 
nel ‘suo gioco notturno di luci sul 
l’acqua, Ma di giorno. scopri. le 
punte ‘dei campanili, il verderame 
dei tetti, le bettulle, ‘la neve am@ 
mucchiata nei giardini, i cigni sul- 
V’Alster, le rive del fiume confuse 
da un velo di. nebbia, 

Paese di sogni 
Aria di lontananza, aria di vec 

te del sud, la stessa poesia che. il 
sud ha per la gente del nord, Al 
l’impressione violenta dei colori cal- 

di e delle luci improvvise, corri 
sponde questo senso di altissima 
quiete, come . all’ accesa, eloquente 
faniasia dei meridionali, corrispon- 
de. questo muto, indefinito desiderio 
di sognare dei popoli nordici, 

Oggi è domenica, Sono statà 
messa nella chiesa di San Michele: 
era piena, piena di gente, în grom 
parte uomini, con il libretto in ma- 
no e la corona. C'è molto più racco- 
glimento e la messa è accompagna 
ta dal canto di tutta la. folla, Non 
era previsto îl mio arrivo: gli avvi- 
sì sono tradotti in quasi tutte le 
lingue dei paesi cattolici, tranne 
l'italiano. Del resto Amburgo ospita 
pochi italiani. 

Stamatiina nel. grande San Mi- 
chele dei protestanti,. non: c'erano 
più di dodici persone, a messa: il 
pastore in barbetta e gorgiera bian- 

ca predicava nel deserto di marmo 
della chiesa di San Michele: ogni 
tanto dall’immensa volta usciva 
l'organo minacciando. pioggie di 
sangue e di fuoco su gli ultimi do- 

dici fedeli della chiesa di San Mi- 
chele, > 

Oggi Domenica di Eintopf: 
vunque. sì mangia a piatto unico 
per amore deè poveri. La trovata, 
rende alle Opere Assistenziali, più 
di quattro milioni di. marchi al, 
mese. ì 
Anche ‘è più acidi Kritikaster vi 

diranno, che il partito nazionalso- 
cialista ha fatto miracoli per V'as- 
sistenza alle classi disagiate. 

A ogni uùngolo di strada, în ogni 
caffè, in ogni ristorante, incontra- 

te quel tipo dall’impermeabile gri- 
gio e rosso; gira con una cassettina 

appesa al collo e vende i biglietti 
della lotteria per l'assistenza inver- 

re sa di i 

do- 

Le famiglie che sì sono quotate 
per una cifra non inferiore ai cin- 
que marehi al mese, possono’ tenere 
fuori dalla porta uno speciale di- 

ricordo d’averto ‘visto fuori delle u- 
mili case dell'Au) a Monaco, I fran- 
cobolli, è timbri postali, î giornali 
(sedici milioni, di copie). la radio 
(sette milioni di altoparlanti). mi- 
gliaia e migliaia di manifesti nelle 
piazze, nei teatri, nelle stazioni, vi 
rivolgono sempre la stessa doman- 
da: avete fatto il vostro dovere?... 
Quello che voi date per l'assistenza 
invernale non va al: partito ma al 
popolo tedesco, dunque a voi stes- 
si » 

r. LI ? % 

—_ «Con Hitler marciamo...., 
La Hitler Jugend (Opera Naziona- 

le Balilta) è mobilitata; è soldati gi- 
rano con le carrette per la raccolta 
deì.vestiari e dei viveri; glì iscritti 

al partito ogni domenica vanno que- 
stuando per le strade: un milione 
e mezzo di tedeschi offre:la sua at- 
tività per’ il «Winterhilfswerk» € 
il «Winterhilfswerk» assiste. diciot- 
lo milioni di poveri: vale a dire un 
quarto dell’intera popolazione, 

dog con Hitler. marciamo 
nella notte e nel disagio 
per la libertà e per il pane! 

Così canta la Hitler-Jugend, «Noi 
non lavoriamo per un posto net 
mondo, ma... per il pane. dei nostri 

chie favole! IL nord.ha per moi, gen-} 

suna guerra futura potrebbe darci 
più gloria, dell’ultima. .Vale più, 
resistere. coraggiosamente quattro 
anni e mezzo, a-forze di mollo su- 
periori, che vincere, în venti contro 
uno, Noi non abbiamo bisogno di 
riabilitare Vonore del mostro popo- 
lo sui campi di battaglia ». (AL Con- 

gresso di Norimberga nel 1933), 
La tragica memoria di questa e- 

pica resistenza grava oggi ancora 

su tutta la vita del popolo tedesco 
e nessuno di noi può dire che cosa 
domani significherà per la Germa- 
nia un'esperienza così dolorosamen- 
te profonda. 

In molte piazze. d’Amburgo, un 
modello di. bomba ‘d’'acreoplano ri- 
corda che il giorno tale, non so do- 
ve una bomba dello stesso peso uc- 
cise tante donne e tanti bambini, 

«Preparatevi in tempo! Tra il se- 

gnale degli apparecchi d'ascolto e il 
giungere degli aerei, non passeran- 
no più di tre: minuti!» - 

Nei giardini è vecchi prendono un 
pò di sole, le donne lavorano a ma- 
glia, î bambini corrono fra i viali; 
eda bomba, dello stesso peso» gra- 
va. con i suoi nove.o diecì quinia- 

li sul. cuore della:grande città, Pre- 
paratevi in tevpo! 4 

Il più tragico dei libri verdi 
Non so chi disse una volta che 

l'orario ferroviario è il più bel li- 
bro dì viaggi: credo che il più tra- 
gico dei libri verdì sia il testo del 
trattato di Versailles, 

A guerra finita, è vincitori man- 
darono il conto ai vinti: abbonaro- 
no alla: Germania le spese di guer- 
rà (circa ottocentoventotto miliardi 

di franchi. oro!) e i danni alle ope- 
re e ai materiali bellici: fu iscritto 
soltanto «il. sofferto dalla sopolazio- 
ne civile nelle persone e nei beni» 
perchè tutte le risorse della Germa- 

nia non sarebbero bastate a una ri- 
parazione integrale. 

L'Intesa ordinò. una perizia: in- 
tanto portò via sotto gli occhi avidi 
della popolazione affamata 640.200 
mucche da latte, 3.900.000 pecore, 
4.456.000 maiali, 2.150.000 cavalli, 
51.750.000 capi di pollame... Torna- 
rono in patria, dalle zone occupate 
< dalle. colonie -perdute i profughi, 
(più di un milione e centomila pro- 
fughi) e videro le fortezze smantel- 
late, le bandiere dell’Intesa sui 
grandi transatlantici dell'Hapag, le 
corazze e è cannoni delle navi am- 
mucechiati come rottami di ferro e... 
l’Intesa contava pezzo per pezzo: 
5000 locomotive, 6.000.000 di armi, 

59 tanks, 212.000 apparecchi telefo- 

nici, 64.000 elmetti, 174.000 masche- 
re antigas, 7300 rivoltelle, 15.000 va- 
goni ferroviari, 2 corazzate... 
L'erba ‘cresceva nei cantieri ab. 

bandonati, nelle fabbriche scoper- 
chiate e la rivoluzione andava gri. 
dando per le strade la. follia del 
dopoguerra. 

E «tanti milioni di morti per spo- 

stare è confini di qualche chilome- 
trobi - 
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Sulle rive dell Elba 
h 3 6.2 LS e_e 

‘© nel parco dei daini 
‘Ma oggi è domenica. Lasciamo 

stare ti trattato di Versailles. E° me- 
glio andare a ‘prendere un. po’ di 
sole & Blankenese, Qui la gente non 
si contenta di fare a spinioni su € 
giù per le strade di città, come da 
noi, la domenica. dopo pranzo, 

Tutti cercano di arrivare in aper- 
ta campagna, e se ne vanno a pie- 
di fra è boschi, 0 lungo te rive del- 
Elba, 0 fra è prati dell'immenso 
parco dei daini, 

Questo pubblico domenicale è 
molto diverso dal nostro; negli an- 
golì più remoti, dove. t'aspetteresti 
il solito pompiere di- servizio, trovi 
forse una vecchia signora che leg- 

più amore per la natura: un ro- 
mantico amore per la natura misto 
a un cero senso di soddisfazione 
igienica. , 
“A Blankenese l'Elba diventa un 

vero fiume: libero da tutti gli im- 
picci del porto, cammina solenne 
fra è boschi in collina e i bianchi 
paesetti dei pescatori, verso l’inft- 

figli» così scriveva il Fuehrer nel 
«Mein Kampf» chè, del resto, «nes- 

nito riposo del mare, 
ti di ILARIA 

| 

a Berlino 
BERLINO, 23 marzo 

Si. è inaugurata in questi giorni 
a Berlino l'esposizione dell'orologio 
che oltre ai diversi lavori di oro- 
logeria moderna di ogni parte del 
globo, comprende una mostra retro. 
spettiva delle prime macchine cero- 
nometriche del medioevo, 

Si nota fra l'altro il: primo oro- 
logio di marca germanica rimon- 
tante al 1400, oltre a pregevoli. coì- 
lezioni; che vanno dalle. meridiané 
tascabili agli ultimi cronometri di 
iprecisione, -; sé +} ‘x 

Tubi di porcellana 
invece che tubi di piombo 

LIPSIA, 23 marzo 
Una. nota.falbrica dj porcellana 

della Franconia Superiore ha messo 
in commercio un nuovo tipo di por- 
cellana capace di sostituire il 1ne- 
itallo e adatto specialmente alla fab- 
bricazione di impianti di tubature, 
Il nuovo prodotto non è soggetto a 
corrosione ed è anche inattaccabile 
dagli acidi. Esso è stato presentato 
per la prima volta alla Fiera Pri- 
maverile di Lipsia e si prevede una 
larga applicazione ‘nelle industria 
chimiche, alimentari, nelle fabbri- 

J pesci... 

in ascensore 
BERLINO, 23 marzo 

E’ risaputo che le anguille e di- 
verse altre specie di pesci entrano 
ancora in istato di sviluppo nelle 
acque dei fiumi e dei laghi per poi 
tornarsene infine, dopo un viaggio 
di 4000 fino a 6600 chilometri nel- 
l’Oceano Atlantico. 

Le costruzioni idrauliche mioder- 
ne costituiscono talvolta per i pesci 
degli ostacoli insormontabili ed è 
perciò che alcune istituzioni ittiolo- 
giche hanno deciso di impiantare 
delle «scale» e degli «ascensori» ad 
uso esclusivo dei pesci, Le scale ven 
gono” continuamente bagnate dalle 
acque è sono costituite da gradini 
di 30 cm, di altezza. A loro volta 
ì gradini stessi sono provvisti di ba- 
cini di una certa profondità, affin- 
chè i pesci si possano riposare nel- 
l’ascesa, Gli ascensori sono poi co- 
stituiti da cestini di giunco. cui è 
affidato il compito di issare i pesci 
al disopra della diga e farli prose- 
guire nel. loro viaggio. Una stati- 
stica-ha assodato che nel solo mese 
di maggio 1934 60.000 pesci hanne 
fatto uso delle scale e degli ascen- 
seri, Le associazioni ittiologiche spe- 
rano però che col tempo j pesci. fi- 
nora diffidenti del sistema, si abi- 
tueranno alle scale e. sopratutto — 

che di alcoolici e negli impianti i- se vogliono... dar prova di civiltà — 
all’aiscensore, ; 

ge um libro... La gente ha motto) 

og gir» { du [ 

Mons. LUIGI CORNAGGIA (MEDICI © 
Antesignani ‘della “Conciliazione: — 

(Tip. Ed. «La Commerciale». Fiden- 
za. - Prezzo L. 8). 

E’ un’opera vivacemente polemica 
ché riguarda in ispecial modo il pe- 
riodo storico italiano dell’ultimo tren- 
tennio del secolo scorso, quando più 
intenso ferveva in Italia il dissensu 
tra cattolici «intransigenti» e cattoli- 
ci «transigenti»: rappresentati i pri. 
mi da D. Massara, da D. Albertario è 
dall’Osservatore Caitolico , di Milano, 
e i secondi dai Vescovi Bonomelli « 

Scalabrinî, dall’ Arcivescovo. Calabia- 
na, dall’Abate Stoppani. Ha dato .dc- 
casione. alla. pubblicazione ' di questa 
opera uno scritto di Mons. Pecora dal 
titolo: Don Davide Albertario;) cam- 
pione ‘del giornalismo cattolito ($0- 
cietà Ed. Internazionale, 1934). 

Noi, senza entrare in merito al'di- 
battito, ci consoliamo: pensando éhe 
quell'epoca di così penosi contrasti tra 
i cattolici italiani, è felicemente tra- 
montata, e si spera per sempre, gra- 
zie alla stipulazione degli auspicati 
Accordi Lateranensi. | 

* * * : 

VINCENZO DEL GIUDICE. Istituzioni 
di Diritto Canonico. - (Milano, Ed, 
Giuffrè. < Prezzo ‘L. 25). ; 
Opera podéroza questa dell’esîmio 

prof. Del Giudice, ordinario dell’Uni« 
versità Cattolica di Milano, che con 
l'autorità e la competenza da tutti ri» 
conosciutagli nel campo del diritto, 

espone magistralmenté, ‘con àrdine, 
chiarezza ‘e profondità invidiabile; la 
legislazione canonica dai più differene 
ti punti dì vista e nelle più svariate 
applicazioni pratiche. Molto diffusa è 
naturalmente la parte dedicata al ma- 
trimonio comé pure ha ‘ampiamente 
svolto il capitolo riguardante i. pro- 
cessi nella ‘Chiesa, come anche ‘l’altro 
concernente i delitti e le péne. 

Il laicato ‘colto’ e versato negli stu» 
di giuridici; ‘troverà oppertunissima 
questa pubblicazione per îniziarsi con 
perfetta cognizione di causa, ‘8 pene- 
irare e a sviscérare la sapientissima 
legislazione della Chiesa, che d’attra 
parte oggidì, in regime concordatario, 
non può assolutamente essere ignora» 
ta dagli uomini di }>gge, che tante 
questioni: hanno da trattare attinenii 

| Cronache di 

della. Chîesa. 
Ti faito stesso che quesito bel volu- 

me di 292 pagine ha già raggiunto ta 
3.2 edizione (interamente rifatta), di. 
mostra quanto favore abbîa incontra» 
to nel mondo degli studiosi, e in ispe- 
cie dei cultorì del diritto. À 

Ù* * * . 

Sac. ANTONIO ZECCHINI. Verso LAI: 
tare del mondo. » (Salesiana, Faén» 
za. » Prezzo L. 3), 

E° un commosso devoto ed elevato 
commentario alle 14 stazioni della, Via 
Crucis, che ‘al pio e dotto Autore sug- 
geriscono.  squarcì vibranti ‘ed elo« 
quenti di alte considerazioni, di se- 
veri richiami, di forti e incalzanti in» 
citamenti alla dignità e alla santità 
del vivere cristiano..L’opera dello Zec- 
chini, scritta con purezza dì eloquio 
e senso squisito di arte, sarà indub- 
biàmente apprezzata e gustata anchè 
per la sua impronta: di sana origina- 
lità e per lunione felicemente rag- 

giunta. dell'utile con il. dilettevole e 
del buono con il bello, 

4 Li x * *® 

P. GIOVANNI SEMERIA - Le ‘libbiità « 
er Ed, Felice Le Monnier. 
Li 7). î i À 

«Scrittori Barnabiti», che i. Padri del- 
l'Ordine «vengono pubblicando! in ni- 
tida è signorile veste tipografica, met- 
fendo in luce è‘ a disposizione del 
pubblico quanto: di. meglio î Barna- 
biti hanno prodotto: nel: campo degli 
studi. La provvida imiziativa tom» 
prenderà tra l’altro tutte le pere edi- 
te e inedite del compianto P. Seme- 

ria, l'oratore forbito ed elegante cha 
tutti. ricordano, la penna dotta, ge- 
niale e feconda che tanta meritata fa- 
ma si era conquistata con i moltepli- 
ci scritti dati alla stampa. Nel presen- 
te volumetto di 145 pagine sono rac- 
colte sette conferenze -dell’illustre Bar- 
nabita, delle quali la. prima verte in- 
torno alla crisi. attuale. della morale 
cristiana, e le altre riguardano. il pro- 
blema. della libertà considerata sotto î 
principali punti -di vista, onde fomnir- 
ne la genuina e compiuta nozione se- 
condo la ragione e secondo la fede. 

A SERE 
O. CATANDELLA: S. Gregorio: Nazian» 
zenho;Orazioni scelte. * (Soc. Ed. In- 
ternazionale, Torino), 
Nobile e meritoria ‘fatica questa a 

cui si è sobbarcato i! Catandella di 
volgarizzare per interò tre delle. 45 

Orazioni di S. Grègorio di Nazianzo, 
il fedele e devoto amico di. S, Basilio 
Magno, ‘che tanto credito e tanta esti- 
mazione si guadagnò presso i contein= 
poranei e presso i posteri con la sua 

eminente santità e vasta cultura. Pte- 
cede una dotta e più che sufficiente 
introduzione storico-critica, diretta ad 
illustrare la figura e l’opera dell’il- 
lastre Padre della Chiesa Greca, quin- 
di seguono:le 3 orazioni in bella e di- 
&nitosa veste italiana, fedele pér quan- 
i0 è possibile al testo originale, per 
fiprodurne e.conservarne i tratti ca- 

.{ratteristici,. così .da ritrarre il pensie- 
ro del Santò in forma viva e moder- 
na, pur evitando felicemente il peru 
colo di. modernizzare l'antico. 

* * * 

D. €. BASCAPE’: L’Imitazione di Cri- 
sto. (Opera della Regalità ‘di Cristo). 
- (Piàzza S. Ambrogio 9, Milano. » 
Prezzo L. 2,75). ; : 
Si tratta di una nuova versione pro- 

mossa dall’ Opera della‘ Regalità di 
Cristo (della quale è benemerito pre- 
sidente il P. Gemelli), e con rara abi- 
lità eseguita dal Bascapé in una pre- 
sa facile, chiara e non sciatta, che può 
essere compresa senza fatica dal gio- 
vinetto, come dall’operaio, e ‘può ae 

contentare, anche le persone colte, 
pur rimanendo fedele al testo, come 
giustamente osserva’ l'illustre, france- 
scano nella prefazione scritta per que- 
sto volumetto. Segue poi una interes- 
sante e lucida introduzione critica 
dell’esimio traduttore, che fa conosce- 
re lo stato attuale delle indagini e del- 
le ricerche condotte dagli studiosi per 
scoprire e rivelare l'origine: e l'autu 
re dell’ Imitazione di Cristo; l'opera 
più diffusa di tutte e la più preziosa 
e ‘più accreditata dopo la Ribbia. sen- 
za che per altro si sia giunti finora. 
a conclusioni veramente attendibili e 
sicure, 

e piana nel dettato, merita di essere 
largamente conosciuta e divulgata, 
ver lo ‘sviluppo è l’incremento nelle 
anime del genuino sensus. Christi e 
ella verace e soda pietà religiosa. 

0.*è0. 

sti a , mà %; 

insieme la legge dello Stato e quella, ; 

Pregevole volumé della collezione. 

La nuova traduzione, così semplice 
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VIA TRBEPO, 3 
TELEFONO". 
o iO E 

I à © oi Î IMI tm 
della Fondazione dei: Fasci 

È ine e in tutta, la Provin- 
Cla, dstato celebratosil XXVII an; 
Ve rio: della, fondazione dei, Fa- 

ombattimento.. 
i Per l'occasione il vice Segretario 
ederale seniore cav. Rinaldi, ha i volto “alle Camicie Nere È ‘friulane 

il seguente messaggio: 
«Camicie Nerel si 

tira Piazza S. Sepolcro : a Milano, 
23: marzo 1919, Benito Mussolini 

pueiva poche decine di uomini. in- 
X@pidi per reagire alla marea bol 
Seevica, che minacciava. di .travol- 
gere ogni tradizione di civiltà, ogni 
Pri ai sociale della‘ Pairia no- 

Da quel g Pa Ni giemo a ‘s0n ‘trascorsi 17 

: Sotto. la. guida. lun mirante del 
n n ‘popolo ra «ha ritrova- 

lo) i nre, stano e da fede: nel suo avve- 

è “Ein abati huovo clima, arden 
8 e fremente di entusiasmo, che il 
Popolo, pervaso: ‘anche’ da profon- 

sentimento réligioso, fonde, in 
a formidabile fede di. acciaio, i 

Nobili e duri metalli della sua vo- 
lentà indomabile e si impegna nel. 
14 grande ‘impresa: ‘africana. è 
«Il Regime, dopo avere conderito 

alla Nazione Tango e dignità di 
srande Potenza, offre alle sue ope- 
"anti energie, la certezza di lavoro 

ber. un sicuro domani, 
; :Îl Vecchio ‘odio antifascista — or-} 
Nai soltanto ‘di marca straniera — 
e î suoi odiosi tentacoli; ma l'Esercito di Vittorio! Veneto e lel 
Camicie Nere. della ‘Rivoluzione anno già rispondendo ai vamnilo. 
Qui ginevrini con. pagine fulgide di Bioria e di vittoria, 
(Camerati 

‘opolo ‘italiano, potente e con- Sapevole, sostiene Ag dura prova 
Ni indomita certezza e con un so- no Pelpiio di riconoscenza 

o V: cati oa 10 Verso il suo. «grande 

Saluto al Ducebi, | 
alle prime ore del miaitino la città. è apparsa ammantata da tri- 

eolori ed’ ‘animatissima, malgrado 
Îl' tempo piovoso, 
Part vialit adiacenti alla ‘ piazza 

berto I - sono. affluiti, in pieno 
as setto di guerra, i Giovani Fasci 
sti specialisti,” spronti “per la ‘gran: 

rivista fissata per ‘le 10. 
Intanto, dalle rispettive» sedi, af- 
ivano i fascisti, il «Gui, le or- 

She in bre sindacali: è giovanili 
e, im breve, gremivano la ‘vasta 

biazza Umberto 1, 
"3 lata: si contavano. le ban- 

‘@ € j gagliardetti tra cui quelli 
della, Federazione, del. Fascio di U- 

e, della, Federazione Combatten- 
tì, il gonfalone del. Comune e quel. 
lì delle provincie;. le: bandiere del- 
le varie Associazioni. d’ Arme con 

rghe rappresentanze. 
Alie ore 10 gli squilli d'attenti e 

le note della « Marcia Reale » e 
dI « Giovinezza. ». eseguite dalla 
;anda presidiaria,. hanno ‘annun- 

Ln pera delle. autorità: este: 
vili. 

FR Abbisnio. ‘notato; 
$. E. il Prefetto gen. Col în 

tapprosentanza.. del Comandante il 
Uarpo«d'Armata, il generale Nuvo-| 
leni, il vice-Segretario Federale, il 
c po di Stato Maggiore dei Fasci 

ovanili ‘colonnello Meral, i sena- 
PS. F. Spezzotti e $. Mori, 

Ùl Podestà, il Preside. Porta Provin. 
cia, ufficiali superiori delle varie 
Avi “e ‘e della’ Milizia, le più cospi- 
Me antorità militari ce civili. che 
anho ‘passato “in rivista intte de 

forze giovanili e..sono, quindi, sa- 
ite sulla tribuna a lono riservata, 

. Der assistere ‘alla sfil Meta e figo: 
&rado.la, pioggia prima; ‘ 
torrenziale, ‘è miusaita magnifica. 
Mente, 
Dopo teparti della Milizia, A- 

Venguerditi e Marinaretti, con le 
lispettive bande e gagliardetti ‘in 
@sta,' hanno sfilato, magnificamente, 

Séguiti dai gruppi degli ufficiali, dei 
Giovani fascisti, al comamdo del ca- 
Valiere go sciatori, mitraglieri, 
eitlisti, ciolisti, autocarrati, a 
cavallo bon: La folla imponente hal 
applaudito incessantemente, 
Alle 1. il di Stato Maggio- 

te dei Yeparti. Migranti ha tenuto, 
ala Casa. Lit Un. igrandioso 
apporta 6 par egg Sono stati mati: 
Surati i corsi di eultura politica 
ber i giovani, diretti del IL. Pic 
clone, preside xa % 

el pomer 
la Casa Litù 
zioni hanno. 
Slone del disc 
all'assemblea FOMABRIA delle 
tazioni, 

L'inizio delle e mevifestazioni | 
«Der il decennale dell'Opera Balilla 

Maxtedì, di marzo, mercoledì 1,0..€ 
Zibvedì: 2 tuprilejeal Cinemasee Impes 
to» sarà proiettato‘ l'interessantis- 
simo film che rievoca , tutta Vaitivi- 

tà: svolta dal Comitato Provinciale 
dell'Opera’ Balilla; le sùe moltépli- 
cii ‘’esplicazioni. per. Je quali l’Opera 
stéssa,. ‘in Friuli ‘è stata ‘giudicata 
meritatamente: :da* 8. E. Renato Ric- 
citfra le più efficienti’ di tutta Ita» 
liai Gon'qiesta proiezione si inizia; 
la serie. delle: manifestazioni .cele- 
bptive del. Pevegggio:: e 
Balilla, 

" Artifrianato 
bo di apertura e chiusura 
‘ per gli studi fotografici 

La Segreteria Provinciale del'Arti- 
Ziànato ‘comunica »: (che... con decreto 
Prefettizio è..stato . fissato. il seguente|s 
Orario di apertura e chiusura, da va- 
lere> per..gli.-studi - fotografici. della 
Tovineia di Udine, 

 Lumiadi apertura oré 14 chiusura 
Ore 19; Martedì apertura ore 8.30, 
Chitisula ore 12, «apertura ore :‘13,30 
Chiusura ore 19; Mercoledì apertura 
Ore-8.30 chiusùra ore 12, apertura ore 
na Chiusura ore 19; Giovedì aperti: 
; a 8.30 chiusura ore 12, apertura ore 
i d; pehiusura ore 19; Venerdì apertu 
pill. e 8.30 chiusura ore 12, apertura 
n 13,3 chiusura ore 19; Sabato a- 
eriura ore ‘8.30 chiusura ore 19, a- 

netara ore 13.30' chiusura ore 19; Do- 
a e ‘apertura ore 8.80 chiusura 

sad orario è valido anche 

CP o rt “ione 

a-|escoriazioni al ginocchio 
sj fa i 

eta dal Duce| a 
har 

Scuola di Cultura Cattolica 
“La battaglia di Novara,, 
Domenica sera, nella: sala di via 

Treppo, davanti un uditorio ‘molto 
numeroso, il col, comm. V. Paladi- 
ni, comandante in guerra del. 158.0 
Fant, M;..0., organizzatore dei. ci- 
Miteri dei Caduti, appassionato: cul- 
tore di storia, : ‘parlò sulla Battaglia 
di Novara del 20-23 marzo del 1849 

gimento, 

‘L’oratore illustrò ampiamente. Je 
varie fasi, della battaglia incorni- 
ciandola nel quadro eco del mo- 
mento., 

Le cause della shiabista contoai 
gna del '49 van ricercate nella im 
preparazione politica: e ‘militare, nel. 

la confusione dei capi, nelle petu- 
lanti e tordite inframmettenze , dei 
Partiti. rivoluzionari, Però. interno 

Novara'i'cuori si commossero: e su 
quelle tombe fiorirono ‘mitove speran: 
ze e nuova passione di Patria; defi- 
Nitizamente coronate. ;R Vittorie Ve- 
îeto, i 

i*La dotta ifrroli del eg Paladini,}}° 
î'suoi.accenni patriottici alla storia 
di ieri e a questa che viviamo noi, 

tennero avvinto-e: 
folto pubblico; .i 
mostrò grato, 
pente, 

an Ri solite coa taomenorio 
del dott, cavi Peratoner 

L'adesione di S.-E. Arcivescovo 
i Abbiamo daio notizia «della» S, Mes- 
sa celebrata nella chiesa della Puri 
tà (e in suffragio del, compianto .cava- 
lier dott. Leopoldo," ‘Peratorii “nel tri- 
gesimo giotno del decessò ‘e della 
commossa commemorazione debPEstin- 
to tenutà»dall’insigile dratore > »Pa@re 
Roberto da Nove. Aggiungiamo @he 
S. E. l'Arcivescove «ins tale. occasione 

ha inviato. al M. .R..don Bosco Segre- 
tario ‘generale della Giunta Diocesa: 
na, promotrice ‘dellà PIREBiSRAziO e, 
la seguente letteraziinitàt i 

Udine it 21 marzo: 19865 tre Dg 
gnore — Sono ;spiacentissimo. “ches bi la 
Visita: ‘Pastorale mi impedisca di ‘as 
sisterè alla commemorazione del’ com- 
pianto ed «indimenticabile» dò 
ratoner .Come Vescovo. addit 
il cristiano perfetto, V'uomo di 4 
silenziosa, ma ‘indefessa; % professio- 
nista ‘coscienzioso. e valente, il citta 
dino esemplare, Ho fiducia che 9 
sia tra î Santi în Cieto. Ph Giusép- 
pe Nogara Arcivescovo »; © 

Di ‘questa. lettera dell” Eccellentisi- 
mo Presule, don. Bosco: ha. dato letfu- 
ta, prima ‘dell'inizio del discorso ‘com- 
memorativo tenuto da P. Roberto,gal 
foltissimo ‘ed eletto pupblico che ha 
sottolineato la lettera stesso con La 
vissime ‘approvazioni. 

i aa Di Trieste ct ù n 
a 

in questi giomisi sond ee îe 
prove,.di elettrificazione sul tratto del 
la linea ferroviaria ‘Gorizia- Monfaico- 
he. De 

Il comns Guandi; capo 
elettrici, l'ispettore  fenroy 
Zilli e il cav. ing: 7 mini della. Sez. 

Lavori, Ninno partecipato agli espe- 
rimenti durante i quali il treno ha 
raggiunto È 85 Rîh. brani. w 
Ba-ieri. junedì-i- treni. merci Udine- 

Gorizia Monfalcone Lrocedono a, tra- 

quale in fine si 
rado calda: 

anche it servizio via viagelatori,' 

| Le mani ani fovinaté. n 
per. lo scoppio di una capsi 

I quattordibenne © Alfredo! Br 
di Sergio tesidetito ‘a. Tivagbacco,' d-i 
vendo rinvenuto .in campagna cunal 
capsula, esplosiva residuato ‘di guerra, i. 

con un sasso provocandone l’esplosio- 
ne.:In' seguito ‘a: ciò” ebbe ‘entra ee 
mani Fovinàie co ‘asportazione. 
langi.:-delle» dita © ‘necisione ;.di ti 
ni, E' stato, sio vi SUFITE P 
giorni, vat 

‘L'elettricista ‘Giuseppe stes ‘di 
Giuseppe, di anni 19,.di Udine caden- 

{do da cavallo ha riportato ta. frattu- 
ra del metacarpo del piede :simistro edi 

istro ed 

alla mano dello stesso latò. ‘E° stato 
ascolta. all'ospedale civile © giudicato 

da ‘enti giorni. 

Tre cadute. 
In pe accadùta ‘mentre gioca- 

vano, la' scolata Lucia Nadalich di 
Saveno' riportò una. ferita. lacero-con- 
tusa ‘al ginocchio sinistrò ‘6 ‘To scofast. 
ro :Umbérto Levis di ‘Renato uma: fe 
rita. da. taglio alla fronte... 
‘Im preda ad=setilismo vacuto: dl sfor-$ 

naiò' Fabîo Cozzi fu ‘Antonio di vanni 

terra e riportò una ferita da taglio dI 

sioni. 

Sul Îavoro 
“L'operaio Remigio Del Mestre di Lo- 
dovieo; di axini % residente : "a Lanz 
cò, mentre lavorava, ‘riportò ima con- 
tusione “muscolare ‘al+terzo ‘ inferiore 

{della gamba-sinistra. E° stato mediea=/p} 

“Ito all'Ospedale. Civile, e dichiarato gua- 

ne do. in 10 giorni, 
n 

Beneficenza. 
i Soc: & Vin onde” .Pa0 (Pa c- 

ad Gambino) sorid E gi 

în inemoria "dî Ciusep- 
pe’ Cosnri;» di ini, «ved. 
L. 5 nell’ anMivgmganio della morte ‘del ma- 
rito, Pea" SR 

| Trattoria ria comunale. 
ogsì apartedì: Mattina! Spaghetti al:ton- 

no. Riso e piselli; Pesce @ merluzzo into, 
Tonno alla. livornese, Contorni. ('- 

Sera: Minestrone, Pasta al burro e_ po- 
tondi i Uova in fuaghetto,i Frittata; .Con- 
orni sE 

Bollettino meteoralosico 
Temperatura mimima nella notte 8; 

alle ore otto 9; massima nel pomerig- 
gio 13. Pressione atmosferica 755; umi- 

dità relativa. dell’aria 100. ‘Tempo pio- 
\VOSO,. 

TERRI CRM VEINI slargo 

e: che fu il punto critico ‘del Risor- it 

< iù. 
hp: 1 dA s sRà Wie 

Stato civile 
NATI LEGITTIMI: foso Renato di An- 

tonio, Polverino Rita. di ‘Francesco, Bassi 
Mariò di Brumo; + 
(MORTI: Vida. Gabriele suo Primo di an 

ni22, falegname, <> 

CIVIDALE 
Partito per Africa Orientale 

Mercoledì è partito volontario perig 
A.O. il caio amico Secondo Cuberti, 

Priore della ‘Confratèrnita del Santis 
simo; Vice: ..Direttore 
«Sacro, «Quore», Segretario. delle. Con- 
erenze di S. Vincenzo e socio della 

locale * associazione Uomini Cattolici. 
Gli -amiei suoi ammiratori porgono a 
lui. i, più .fervidi.-auguri. di bene. con 
la. promessa, di. ricordarlo al Signore | 
e fanno voti per un glorioso _ ritorno] 
in Patria, ) 

-L’orario di chiusura ed apertura‘ 
degli Esercizi pubblici’ 

‘In questi giorni “sono state ‘elevate 
arie coritravvenzioni ! ‘a. ’‘catico’»di'e- 
sercenti per ‘inosservanza +.dell'oramio 
‘dl chiusura. Al riguardo.si ritiene Op. 
:portuno richiamare l’altenzione degli 
{esercenti sull’assoluta mecessità dial 

DALLA PROVINCIA! 

«dell’Oratorio]. ‘ 

vidale. E’ stàta ‘celebrata’ una: Messa Paride a-casa il bela Quelilià ad] passato alle” illrccodi di Udine? Felice; 
è ‘un corteo ha attraversato le” vie dellun tratto, benchè mansuetissimo e di 
paese. Oratore ufficiale applauditissi- 
mo! è.stato l’Ispettore: di Zona dei Fa. 
sci :avv. Accordini di. Cividale, 

DA MOGGIO UDINESE 
° Corso di frutticoltura 

A cura. della Cattedra Ambulanie di 
Agricoltura. e del’ Consorzio Provin- 

ciale di Frutticoltura sarà tenuto in 
Moggio” ‘Wdinese* un corso “teorico-pra- 

‘ tico di frutticoltura. con. inizio di ‘og 
pi alle ore: 9 ‘presso.la sala d’udienza 

Vedifizio peo di esffiraine di 
Si t0,, L i 

Niis 
# Inffartemjo;: gare 

na signorina Bice As selon, ‘si trova- 

‘ire: ore di lavoro sone riusciti a do- 
l'incendio. .che;; ha.: gerato .. un. teneri. figliuoletti. 

Alla: famiglia ‘desolata; le nos 
e ‘I RIare. 

va sur ‘calesbo: Ray ser Gervasi per 

rispettabile età, «si imbizzarrì. 
gnorina impaurita saltò a ‘terra ‘e le 
ruote del veicolo, fortunatamente leg-| 
gere, gli ‘pas ssarono su di una gambà 
producendole non gravi contusioni. Il 
cavallo è fue pensa subito” PARP nos 

-PALUZZA 

Muore in mare 
:Sulla nave ‘dove’ erasi 

‘proprietà dei fratelli Antonio\e.Primolto per ritornare in. Patria, è pan 
Sono andati distrutti. 150 q.lil duto l'operaio Muséi Silvio. 

tra..fieno e paglia:.e gran «parte dell veretto da pochi mesi trovavasi nel- 
dopo|l'Aftica Orientale per ragioni ‘di la- 

voro, Lascia la moglie con quattro 

A caste corte: .. 
A QUALSO, sabato sera si è sv ap: 

palo an incendio in un fabbricato di 

Fabris. 

coperta. - I. pompieri di «Udine, 

danno assicurato di circa.8 mila. lire, 
4; TREGERIAO è ndo ATPASIATO; :£ " più vive. condoglianze. 

Arrigo d’anni 30 da ‘Treppo Grande, 
La si |eolpito da mandato di 

furto aggravato. 

ommossero il]. 

Tio » SNANIARRtO, ini diga 

se SADILE 
Conferenza: 

è Questa” sera: ‘alle 20;30 nell? 

via: Ettoreo, 

Îl ten,. pilota. sig 
l’Aeroparto. di ‘Aviano, 

domani’ wi. 

AI Salone Ruffo 

tenersi \all’esaità osservanza dell'ora: | 

‘nulajsuo Abgré sso” ‘Del 
Magna. delie” ‘Scuole: ‘ Elementani» di Concordia, il, Sacerdote. novello. D. 

su vinvito.: del nostro|Alziro Furlanis della congregazione 
Centro Fascista di Cultura, parlerà] ng: dei RR. PP, “Stindiatini, 

Luigi Lodi del- 
«SUI. tema: 

« Combattimenti aerei di ieni e di Giuseppe, alla prima. e seconda’ S. 
L'ifigressò è ‘ gratuito, ‘ 

Domani mercoledì 25, alle 20,30, 
nel Salone Ruffo, il rev. don Dino 
Zanetti parlerà sul, tema’ 
la ‘scienza ‘diventa amore ‘». La 
confereriza sarà illustrata; da "prote; 
zioni: ; 

Prima delta, ‘Codte ret 4] violi: 
nista: ‘prof. Armando: Roverato,: ac- 
compagnato al piano dal M.o. Giu- 
seppe. Pizzutelli, eseguirà il seguen- 

manza, ‘è ‘Bolero: d): E Ambrosio : 
Ganzonetta; e): Benjamin . &onard: 
Berceuse de, «Jocelyn. gia 

! L'ingresso è “libero, e * 

‘Incontro di pallacanestro 
leti la Sqhadra del'nostro «Gùf» 

gi è ‘incontrata. nel Campo sportivo 
di ‘Torte di P 
locale Fascio Giovanile di 

CODROIPO per 
Per la Santificazione della. Festa 
‘Segiueridò” Te direttive. del centào di 

A. Ci, si è ‘ftenitito ‘Un ‘corso di confe- 
renze sulla «Santificazione. della  fe- 
sta»! I ‘quaresimalista D.. L. Paviot- 
ti ha:fento *nefta chiesa Aîcipretale; 

su afulazioni. 

« Dove fedeli. 

i Pucaristica ».‘deb.; 
.. |curezza impeccabile, ‘accompagnata 
jldal ENTeriea, Milanesg: Ferruccio, .C. 

EHE ES bh 
* essa novella 

:(#%4) La sera del giormo 18, come 
vigià- avevamo - annunciato; faceva‘ il|. 

paese nativo. di 

% 

‘Il giorno ‘appresso, festa di. San 

Messa, scelebrata; «dal Pafroca, e. dal 
HP; Larter, il novello levità distri. 
‘ipuì la sE ‘Comunione. a tutte le As- 
sociazioni «di Au Co e si “moltissimi 

shivitàs l'una fitta @di ‘popolo si 
era dato ‘gulivegno E er assistere’ al 

Santo Saerificio;; di -Don ;Alziro che; 
accompagnato dalle-Associazioni: di 

te programma: a) Donizetti «Lu-|A, C. e dai'Conftatelli della Scuola] |. 
cià «di Lammermoor», fantàsià; D\ldel SS., faceva. ‘suo solenne in- 
Drdla- ‘Serenata; ‘c) Dancha' Ro- gresso in quella: chiesa tento: cara 

per i ‘tanti ricordi! 
I cantori eseguirono ia i Messa 

’erosi con una si- 

Pi. Al Vangelo salì l’ambone; il 
. colla Squadra del|P: perviaransi Largher.he parlò: con 

Porde-|Unzione ‘elevata!’ 
“| nre, ‘Fiportando la vittoria per 18 

a 3, Ai nostri bravi ATTRA com-|cerdozio. Cattolica. 

d, foga travolgente 
sulle grandezzò è sui “AOVOLE. del Sa- 

pito telegramma che; annunciava la 
* [benedizione ‘ del''Santo: Padre, 

Dori ‘Giuseppe’ Falcon leggeva. poi 
un vibrante prindisi, 

Nel pomeriggio ebbe luogo. ‘una 
breve adorazione con « Te Deum » 
di ringraziamento: e discorso di D, 
Alziro "ché svolse ‘il'tema ‘« Sacer-: 
:dozio. ed Eucaristia ». 

Seguì nella sala dell'A. C. un’ac- 
cademia musico-letteraria. presenti 
le autorità, 

In detta occasione. il Podestà, il 

[Gi ‘e dimici, vollero-onorare.. il. fe: 
steggiato con un'offerta alla: iseuola; 

ziro passò Ì fecondi anni della sua 
preparazione. sacerdotale. 

sa | prezzi del mercato .,. 
‘Discreto numero di affari vennero 

praticati i seguenti. prezzi; 
“GRANONE;: 
è 88 dd; 
bianco in grano da L. 82 & 83; bianco 
in panocchia. da 63, a. 65. Eton > 
‘FRUMENTO: L 115)” 
FORAGGI:. 

ré 40 a 4i; trifoglio da L. 37 a 38; er 
ba medica da 35 è 37; paglia pressata 
da L. 12-a 14; strame da L. 6.a.6.50. 
BOVINI ED EQUINI: Buoi da. lavo- 

ro.da L, 250 a 270; Vitelli da ‘Macello 
og 1,300 -dddg Cavalli da lavoro da 

LL. 280 ® 300. dip Aa 

PORDENONE 

inmemobia dei pordenone. 
il discorso” d'&pjertita sopià 
no-del. Signorèii 
ld sala del ‘Risorgimento Pavvi: 
sani ha svolto 
la festa e Ja famiglia»! 
prof. L. Biasutti ha ‘parlato 

rocchia. 

Giovedì .giorno di £. 

merosi ai SS, 

Loro in Ss, 

t) 
BUTTRI 0 

«Il gior- 
Nel turiédi ‘sera meli). 

Bres- 
“La'santificazione ‘del- 

HM martedì il 
; e sulla 

«Santificazioné “della festa nella Par- 

i Mercoledì S. Comunione dei fanciul- 
«|li: ed alla sera predica quaresimale; 

Giuseppe, uo- 
mini e giovani si sono. accostati nu- 

Sacramenti ed hanno. 
ascoltato D .Paviotti che ha mostrato 

Giuseppe «Un modello du 

imitare: bella Santificazione della» fè- 
niziat a i$ta». La. delegata di A. C. sig.na Pe- 

"i {trussa la tenuto una conforenèza al 

Jle, giovani. Alla ser aè seguita un’Ora 
[sofenne di. adorazione con speciale ri- 

‘éordo e preghiera, per i combattenti in 
i Africa Orientale. CER: fi n fianchi” 

©iriSèro posto mella» prima Je “autorità ci: 

si diede impriudenteméntée a battérial ‘© 

sd Comunioni, 

‘ {che l’affiatamento ‘veramente «perfet- 

1, abitante invia. Asmara, cadde “al 

naso. Tutti tre guaritanno. entro' i 10] 

i lag giali,; 

«Venier, 

ui LAVORI DI OGNI GENERE. 

‘In: occasione della solennità 
di'$.. Giuseppe. 

stralmente musica del Cicognani, l'A 
silo, ‘le Associazioni di A, C. è la” ‘Can: 
toria locale - hanno tessuto ‘ in ‘onore 
del. festeggiato una riniscitissima Ac 
‘icademia. 

Tutto “il paese ‘era preserite ‘ad ao- 
clamare | l'amato Pastore, ai quale. È 
stato fatto omaggio:di una.ricga stola. 

Nei discorsi the ‘sì tefmero si disse 

tor ira Buttrio ed» il 'suo-Pievano: pro- 
durrà certamente ottimi frutti tra cui 
T compimento» della; guglia dali cam» 
panile. 

“Il sig. Pievano ha; ringraziato ‘vom: 
inpsso AALOriR: di \ROPPRAZIONA. + i 

REI [PICS RSS 

+8. GIOVANNI AL NATISONE 

ha ‘celebrazione olbia” 
« della fondazione dei Fasci. 
“Nuova Sezione carabinieri .:. 

in:congedo » a. > 

a 

timento. In tale‘ circostanza, è stata 
inaugurata la Sezione: carabinieri. in 
dongedo, forte. di:.33- iscritti, «che -han- 
nò.a Presidente i sig. Alfredo Fan. 
tini, Il locale Fascio di Compar timen 
to ha afferto alla Sezione la’ bandiera 

\e è ‘stata. consegnatà domenica 
stessa con elèvate parole dalla madri: 
na co, Elisa de Pùppi Fiduciaria: Pro- 
vinciale idel' Fasci; Femminili, si 
Erano presenti le autorità. provin: 

nonchè .le rappresentanze .. del 
Arma, intery eputo. da, Udine. PA da. Ci 

(sm. PIANTE BULBI 

‘e FIORI DI STAGIONE : 

IN FIORI FRESCHI 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25. 

i | Telefono 4 24 

OI 

{fila il console Mozzi;' 

composta di elementi. Metto; 
Musicale ‘dée1, rina srsdliretta. 

“|maestro. cav. Giacomo: Savini; ha. ese- 
‘ |guito all’Introito il « Preludio » 6 lal 

(oi ‘’pomenita ‘alle’ 10 è stato célebrato |allo svolgersi del Dix 
1 i ‘17.0 annuale dei” Fasci di: Combat: ty del Dida 

‘.Cadutisin A.9. 
$ NPI: Severo è quadrilatero déli piazza: 
le: del palazzo delte «scuole. ‘elementari 
urbane, rigurgitante ‘di autorità € di) 
Popolò € Dbalpitante: ‘di ‘vessilli, le ‘quat- 
tro- camicie. nere ‘“pordenonesi: Ada. 
giso Cogoi,. d,uigi. Panegos, Federico 
Fabé ed Alessandro Giust immola- 
tesi. per «la Patria: sulle insidiose ‘ant 

be dell’Afwica  Orievitàle vinta, ‘han- 
no avuto'domenica' ‘mattina un degno! 

e ‘cristiano ricordo. Sotto il pronao 
d’ingresso. all'edificio,, ‘adorno di pan: 
neggiamenti di velluto rosso e di pal 
me. verdi, era siato;:ergtto l’altare da 
campo. Aiî:due tati della, scalea sì ‘Ui-' 
sposero .i: gagliardétti ed i vessilli di 
tutte. le associazioni 
tentistiche, cattoliche . sindacali della 

scortato da. vigili. urbani. Su due .pe- 
della gradinata pre 

vili, militari e politiche con in prima 

comandante la, 
i 63.a- Legione” « Taglitttterito >; N co, 

Tabnello cav, Botg 
duésto paesì ha Voluto ‘ “dire ‘dna -di fai si) 
mostrazione di affetio.al M. R. Piva |D PA pre sta ed il Segreta 

{fo D. Giuseppe dott; Piccin: per il suo|j; 
tendi-fonomastico e per il'xV-di Saceritozio. | un ‘quadrato a- 

; perto Mi all’ Pv erano ‘schiera» 
j}* Alla mattina furono: muimerose: 6, te le vappresontamté:* 

per reggimento, ‘de 
Subito. dopo Ja Messa solenne. dui: Presidio, la: 7a Cè tutìa della “Milizia 

frante la quale è'stata eseguita magi e la ‘Centuria Mutilati, 

una Compagnia 
‘folze ‘armate del 

I reparti dei 
[Fasci Giovanili della città e di tutti i 
comuni della zona pordenonese, com- 
preso uno «squadrone; a; cavalla; infa- 
Scisti e:-levassociazioni d’arma,; di A. 
Ci e delli N .B.;ne“ditizo allo ‘schie- 
ramento ùna grande folla: di popolo. 
C’'erà pure! un picedlo gruppetto. di re-| 
ducì della prima impresa d'Africa... 

Ad: anmmassamento. Mitimato. e. ‘cioèf 
{alle 10. 15, Il cappellano ‘dell'O, N. B.| 

c. mas prof, Don Giuséppe Ceriotti, ri-}... 
vestiti i sacri paramenti da ‘dato ini] 
Zio alla» celebrazione! dela SS.® 
servito: all'altare”. ds” 
‘stirgiovani ‘cattolio 

% ‘essa 
pa vm 

à ron ia fio 3 “al Manta 
rio il sug estivo? ‘Andante cani le» det pi idini,i e Sig paginis ÙO 
l'e Adagio » del Fugatta, dando così 

Sacrificio: un 
alonedì; raccoglimento e di solennità. 
AI ‘Elevazione © ‘squillarono le trombe; 
luccicarono le. baiònette= delle truppe 
irrigidite nel presentat'arm i ‘é, nen 
tre i Wessilli ‘si ‘biebavano, DI Sacerdo- 
te alzava sull’ immensa folla. raccolta 
e silenziosa, l'Ostia.; consacrita. , sa 

Terininata la. S. Messa, Don Cerlotti 
s'avanza verso la ‘folla. e pronuncia, 
un vibrante discorso esaltando la me 
moria degli Eroi che si sorîo sacrifi- 
cati' pero la Patriafred: invocando dal] 
l'Altissinio a! ‘protezione’ ‘Sulle © nostre 
‘afmi “pèrchè i soldati‘ d'Italia si di- 
mostrino antora Una ‘volta erédi del- 

pr eroismo dei «mifiti. crociati», perchè 
‘anch’essi combattono. per Je sante leg+: 
gÌ ‘patrie e per il trionfo di quella fe- 

T'de' ber li > quale: Sopra: Je stesse bar-|i 
bare Tèllé Versatono il * loro è ‘sangue 
‘tanti missionari italiani e tanti mar- 

| tiri della nostra terra». E l'oratore co-|' 
sì concluse: «Gli spiriti beati dei pio- 
nieri. di fede e di civiltà «in terra di 
‘Etiopia accolgano nel gaudio ‘eterno 
le anime dei nostri Caduti, ed ‘affret- 
‘tino il giorno in cui. il bel sole di 
Cristò rifulgerà splendido - su. quelle 
povere: regioni e -sfavillerà glorioso 

con la Croce il simbolo della. nostra 
Patria. il Tricolore». 
Le ‘elevate. e: ‘patriottiche espressioni 

. truppe ritornano; 
‘mentre i vessili 

cistè, tombat-|, 

città ‘nonché il gonfalone’ del, Comune], 

Tentro do 

dia prof, “don; Gerioiti PACS la 
moltitudine che alla, «fine, prorompe .in 

un caldo applauso, al 

Il rito volge alla fine, Giungono len- 
‘l'te le note:.della «Canzone..del Piave» 
suonata -dalla- Banda-«del Saluzzo. ‘Talnestità: Ecco i risultéti: F. G. Cor- 

demone, A=Dop. Rion; -Borgomeduna jMel: > pResentat'atm 
S'alzano. T' Segreta 

rio del «Fascio volgendosi.-verso la, 
fronte. del palazzo, dove spiccano è 
caratteri: cubitali i nomi dei quattro 
Caduti, fa l'appello ‘a cui risponde il 
«Presente!» della folla, alternato dall’ 

cupo tullare dei tamburi e dallo scero-| 
sciare delle salve di moschetteria, La, 
scena è commoventissima è molti oc- 

chi ‘brillano. Il saluto al Sovrano ed 
al Duce ‘chiude la prima:‘parte della 
cerimonia: la banda puone: Giovinez- 
VALIA 7 

La. parata rivritare 
‘La folla si è riversata subito dopo 

in. piazza XX Settembre per assistere 
dietro ai cordoni del servizio ‘d'rdi- 

ne, alla imponente rassegna, ‘delle| 
truppe, del. Presidio, dei Fasci Giova: 
imili.della città e della zona e delle or- 
ganizzazioni.. giovanili, passata dal 
Comandante del Presidio colonnello 

av, Borgstrom. . Le autorità con ‘aî 
Tati. $ vessilli di tutte. le associazioni 
«hanno assistito alla . ‘magnifica sfilata 
da mune ‘dei ‘salvagente=bosti ‘al’ vèritro 
della bella: piazza... Le bande del Sa- 
luzzo € ‘del fascio Giovanile di: Port 
cia si sono alternate nel suono, degli 

inni nazionali; . 
Prima della rivista,: ai Monumento 

ai Caduti erano state ‘deposte a cura 
dei. Comando . della, Legione e del Fa- 
scio pordenonese due corone d'alloro 

legate con.i nastri, tricolori, omaggio 
agli ‘Eroi..di ieri. e di oggi affratellati 
in Cristo per un agua ideale, 

Notiziario 
‘L'organizzazione ‘degli artiglieri. 

nella zona pordenonese — 
‘ Proseguendo. nel programma di 

Lanna. rivolto a dare all’organiz- 
‘zazione degli. artiglieri nella zona 

engnese un vasto incremento, ‘pordeni 
pil ‘ape ‘Ta. Sezione - iocale|: 

| dell’Associazione Artiglieria ha ie- 
nuto ‘tilel? pomeriggio» :di.\deme enica 
due adunate a Cordenons eda 
Quirino, per i camerati in iltÈ ca 

.idi quei due comuni, illustrando lo. 
ito gli scopi e l'importanza. dell’orÒi 
gamizzazione, Sono state ricostitui. 
tele sottosezioni comunali alle qua.| 
li hanno aderito tutti i convenuti, 

Presidenti delle ‘due sezioni no-f 
velle sono stati ‘nominati Tispettiva» 
mente: per Cordenons il sig. Fede 
Tico Puppi, per S, Quirino il signor 
‘Manlio’ Sovitan. 
Le targhe ai veicoli e biciclette 
Tutti i velocipedi..ed .i. pot? n 

tra. e: animale . Munirs. 
gion mi "95° pi ‘dell'àp- 

 posito riscontro. dingvanta. iprovviso- 
ria ‘(chè sono veriduti all'Esattoria) 
in attesa della distribuzione dei con. 
‘trassegni metallici: ch» verrà fatta 
in un secondo: tempo. Trascorso il 
termine. sopranmiunciato, i .contray- 
ventori saranno passipili della, mul- 
sta. 

La raccolta dei doni per la panca 
de ll N B, 

Tl' Comitato Esecutivo della Pesca 
«Pro 0, N. B.» avverte che durante 
la settimana. incorso una. apposita 
commissione di signore visiterà le 
case delle famiglie benestanti e le 
ditte cittadine per raccogliere-i doni 
per la Pesca di beneficenza, - 

i Quotazioni del mercato 
Pressi medii delle merci fissati nells 

mercato settimanale di Pordenone: 

(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Seguì il pranzo intimo i in ‘casa Car SR] ‘al q.le 77,50; fagioli 175, 
nonica; al-termine del.quale: fu let- SOrgorosso 62,50; frumento ‘142,50, 

Gigina 'Ttaliandi Pietro? annit19, da 
Roncofreddo (Forlì), del 5.0 Gruppo, 
22.a Cénturià — Capo Squadra. Balilla 

Pivetta Sante di Angelo, anni 12, da 
Fontanafredda (Udine), della 758.a Le- 
gione Moschettieri. 1,a» Centuria — Ca- 

posquadra Balilla. Nicosia. Andrea di 

Antonino, anni 12, da- Santa Caterina 

Villa. Rosa (Caltanissetta), della. 56.a 

Centuria. 

‘ABBAZIA 

Carrozze-letto nei treni .. 
Budapest-Abbazia Budapest 

Giunge: notizia da ‘ Budapest che | 
dal 27 corr: al'Ré aprile p. we nel 
treni della sera in partenza da Bu- 
dapest: per Abbazia (via Postumia): 
saranno ‘istituite carrozze-letto ogni’ 
lunedì, mercoledì e venerdì. I treni... 
serali in partenza da. «Abbazia. per 
Budapest” avranno .carrozze-letto..0-. 
gni i aatadì, giovedì ‘e sabato, ::!: si 

P. Giuliani commemorato. 

«dest. 52,500 fieno al qi038, stramaglie 
patate ‘55, «vino*comune»da pasto: al. 

15, legna. da ‘ardere Spaccata 8,25, 

che 165, vitelli 265, ‘uova ‘3; 30 là doz- 

kei 625, 

d da latte al capo 72,50, 

Il Consiglio’ Dioc. Donne di A, C. 
comunica; 
ie manifestazioni del Decennio, ‘tutti 

Premio] 

Parecchie È 
buoi e manzi a peso Vivo 210, vac- pàrono ieri il ‘giardino ‘a’inverno del» 

‘municibale ‘per 
zina, ‘polli e gallitie a peso vivo ‘al|conferenza del domènicano Padré Pins 

capponi e tacchini 5,75, lippo Robotti ex tenente cappellano, * 
maiali a peso vivo al'q.le 240, maia-|decorato al ‘valore: L’oratore ‘Ha gal“ 

‘jtato P'eroismo di Padre Giuliani è le 

casino 

a San Remo... 
#9 REMO; #3 “or. 

di persone 

vittorie interrotto  soverite 
i pellegrinaggio a Roma dagli applausi rivolti specialmente: we = 

diei Fanciulli Gattolici ‘l'Esercito; 

Sonò invitati a Roma pet Forte dendio a Milano 

MILANO, 23 pom, © 

ascoltàre:<a *’ 

Apostolica di Verona, dove Don Al/gi A.C, 

Segretario politico, il Segretario co-|i fanciulli meritevolî. del‘ « 
munale, il dott. Serra; il farmacista |Roma: » 1935-365 tuiti gli « Araldi del 

dott. Furlanis, le Associazioni di. A,|Papa » proclamati nei pàssati ‘© Pre- 
mi Roma. »; i fanciulli chè apparten- 
gono' alia Sezione di Piccolo Clero, 
‘seminaristi ed i religiosi ex fanciulli 

i migliori. fanciulli di tutti i 
gruppi, come seorta - dei care e pre- 

«|miati. 
Fra-i fanciulli partecipanti 

legrinaggio. del: Decennio, 
no un gruppo: a parte quelli paci serà 
nenti alle Sezioni ‘:del Piecolo. Clero. 

giallo in grano da L, 80|Essì- interverranno 
id. panocchia da:62.a 63;{forme di chierichetio. 

Per il XVII annuale dei Fasci. 
la città è apparsa fin dalle prime 

Spagna pressata. da .li-{ore del mattino ammantata di trico- 

In via Artesanî uh. violento incendio si © 
è sviluppato. nello. stabile ‘n.. 16 dove al... 
pianterreno era situatò un laboratorio di ... 
confezioni. Malgrado il pronto intervento ‘© 

ijdei pompieri il ‘fuoco ha completamente di- 
strutto il laboratorio, rerando al proprie- 
tario un danno rilevante. Due locali attigui... 
sono pure stati seriamente danneggiati, Le 
cause si attribuiscono al surriscaldamento S 
della conduttura del termosifoni; cit; © 

| Uccide il cognato 
SPoP_BARi. dg w0r: 

în piazza Vittorio Veneto, l'as © A Canosa, 
% gricoltore Pasquale Pastore, di 36 anni, per wr 
rancori originati da ragioni d'interesse, in- 
contrato il cognato Savino Addamiani, dî . 
34 anni, dopo un breve.e concitato altetico 
lo uccideva con un colpo di rivoltella «spa» 
ràtogli a bruciapelo, L’uccisore ehe, profit-,> 
tando della ‘confusione, era fuggito, poco .. 

blici sono stati illuminati. 
i fascisti. sono convenuti alla sede 
del Partito per l'appello dei Caduti 

scio ha dato lettura el messaggio 
del Duce, 

MH forneo di. pallacanestro. 

autorità cittadine ed una numerosa 
folla di sportivi. Dopo il saluto al 
Duce è l'appello fascista di «Anto 
Querini». al cui nome è stato intito- 
lato il torneo, sono incominciate 16 

13-12; ‘Dop. Rion. Torre=Pordenone 
9-6; «Nuf» Sacile-F, G. Pordenone 
14» 3; Arbitro l'aspirante c, m. Edmi- 
ro Bortolozzi. 

Balilla E 
all’ Ordine del e. 

ROMA, 
porn citati all Ordine del Giorno dr 

l’Opéra Balilla; 

i Caposquadra.” “avanguardista , Zagno- 
mi:Garlo di Primo, di anni 17,.da Cor- 
no (Udine) della. 713.a' Legione Mari- 
nara; Pisa. —G. Sq. Balilla, Moschet- 
tiere Biancardi. ‘Narciso di Alberto, di 
lanni ‘13, ‘da Castelmassa: (Rovigo) del- 
la 537.a Legione 4a Centuria — C. Sq. 
Balilla. Moschettiere Giglioli Labino di 
Giovanni, dì anni ‘12, da Castelmassa 

dopo del quale il Segretario del Fa-|Re ì 

Teri alle ore.12. 

rassegnata 
namente rome visse, 

vita terrena, lasciando nel più Balfogi 

do dolore i figli GIUSEPPE, Avv. DO- © * 
MENICO e Maestra. LUISA, 

CORDELIA SELLERI e FRANCESCA! 
ROPPA SASSOLI, gli adorati nipoti; È 
fratelli PIO, Don ALDO e GIUSEPPE, 

le sorelle ERSILIA, 

SIA, i cognati e i parenti tutti, 

Non fiori, 

lori mentre alla.sera gli edifici. pub-{dopo veniva disarmato. e arrestato. 
Alle 19,30|_ 

ha avuto inizio nel pomeriggio-di do- Naria Chinni. 
menica 22, sul rettangolo di gioco 
del Dopolavoro di ‘Torre presenti Je 

ved. MACENTELLI .. 
al vid di .Dio, cai > Li 

cessava “la sua. 

LEA ed ARTEMI | 

TI trasporto. avverrà domattina alle 
ore: 9,1/4 dall’abitazione Via. 

za 120 per la Chiesa; dî S. Catering” 
di. Saragozza, ‘ove sarà celebrata una 

Messa di suffragio. ‘ 

ma preghiera, 
Bologna, 22. Marzo 1936-XIV, 

le. .nuore:. 

Saragoz: °° 

Premiata Tmpresa Funebre Cav; Uff. A; © 

:{15. da Pianella (Pescara) della 201.a 

sca Giuseppe di Romeo, di vanni 12, 

(Rovigo) della 537,a Légione 4a Cen- 

Capo squadra Avanguardista ‘Canîni 

ria — C. Sq, Avang. Brighenti Erme- 
negildo .di Giuseppe, di, anni ‘16. ‘dal 

{Castelletto ‘ Brenzone (Verona) della 
572.a. Legione Marinaretti: «Duca degli 
‘Abruzzi» — Capo Squadra Avanguard. 
iCarassiti Alfonso di Antonio, di anni 
:16,, da Cento {Ferrara) della 121.a Le- 
gione 4.a. Centuria — Capo Sq. AVang. 
Gataldi Gaetano di Tommaso, di anni 

Legione — Capo Squadra Balilla -Cia- 

da. Pesaro, della 1050 Legione I,a Cen- 
ituria — Capo Somadra Av. De Rossì 
{Mario «di Oreste, di anni 16, da Malta, 
della 926.a Tegione Mista di Frascati, 

Claudio ‘di “Francesco, di' ‘anni ‘10, day’ 
‘Avezzano . (Aquila) ‘ della 15.a Legione 
Td Centuria — Capo Squadra AVang. 

"ini 17, da Salerno, *della ‘250.a Legione 
— Caposquadra Balilla. Freddi Archi- 
mede. di Luigi, anni..10, da Reggiolo 
(Reggio Emilia) della 236.a' Legione 
9a Centuria — Caposquadra Avan- 
iguardista Furlani Luigi di Antonio, 
di. anni 15, di Cividale (Udine) della 
1023.a Legione 3.a. Centuria — Capo. 
[squadra  AVanguardista Garbagnati 
Giuseppe di. Elia, di anni 15, da Laz- 
zate (Milano) della 1485.a Legione T.a 
Ceniria "— Capomanipolo Giovane T- 
taliana Mannucci Cosetta, di Gino, di 
anni 15 da . Galluzzo (Firenze) del 

Adolfo. di. Oreste, di anni 15, da Rimini | 
(Forlì) : della 103.a. Legione La Centu-| 

Di Giglio Giuseppe di. Gaetano, di an-j. 

gruppo, ‘rionale di Galluzzo -— Capo- 
squadra Balilla Longobardi Leandri 
‘dî Tommaso, .di anni 11, da Sasso Bo- 
lognese (Bologna) della 40.a Legione 
6.a centuria — Caposquadra Balilla Del 
Maria Armide di vanni 11, da Sasso Bo- 

sare di Calisto ‘della ‘40,8’ Legione, di 

.[turia, 
Caposduadra ‘Avanguarilista Pagnoni|' 

Tscoli Picèno, 
Centuria, — Caposquadra., Balilla Rossi 
Settimio'dî Pietro, anni 13, da Cannuz- 
zo di Cervia (Ravenna), 

13, da Venezia, della 1050.a Legione 

Longhi, 

quil la, 

Si ringraziano tutti 
Vorrarino partecipare alla mesta cer 
rimonia, pregando per l'Estinta. 3 

Saragozza 44-46. Bologna, t. 
turia, — C. Sq. Avang, Bonomo Luigi]_ si 
di Angelo di : anti 15 da Mira (Vene- ta 
izia) “della. 310:a' Leg. Ta Centuria, — i 

Teri mattina,. alle 5 ò, serena .e tran 
ha fatte ritorne-a Dio. 

Rosa Cupa: 
Ved. Busi 

Con animo -addolorato ne danno.il. 
triste. annunzio ‘i figli Mons, SIL» 
VIO, ‘ETTORE; ELISA, OLIMPIA, 
ERSILIA, la nuova ASSUNTA LOL. © 

LI, i generi. FRANCESCO. SPETTO. | '— ‘Capo ‘Squadra Balilla: del Rosso], LI e BENIAMINO CAMPANINI è s 

parenti SUI 

T dbneralioti svolgeranno domani, © 
alle 9,30, partendo da Viale Alber. | 
tazzi 24 per la parrocchiale di San 
Silverio, 

‘Ditta Franceschelli, REATO, via Ss. ti 
tale :85, tel, 26,346, 

lognese della. 40,a Legione 6a Centu- 
ria. — ‘Caposquadra Balilla Lolli Ce- 

anni I, da Sasso Bolognese 6.a Cen- METRES ringrazia tutti i. ii 
: che le furono vicini nella dolorosa 

Adolfo di Virginio, di anni 19, da A-[Cicostanza della morte del lòro de- 
della 19.a Legione Lalsideratissimo congiunto CARLO, 

Verona, 21 marzo 1986, 

della 2271a 3 
Legione 1.a. Centuria — Caposquadra 
Balilla Zardini Guido di Romeo, anni Nasa 

Spartaco Bello 1.a Centuria — Capo- 
squadra Balilla Talocchinî Lidio d! A- 

QUARTA EDIZIONE 
gostino, anni 10, da Sasso Pisano (Pi-IRAIMONDO MANZINI, Direttore responsabile 
a), della 1372 a Legione 1.a Centuria 

- ‘Caposquadra Piccola Italiana Neri 
“Società Anonima «Avvenire d'Italia » 

Nirnanto Tinografico ; 

Veiota o ché 
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La piazzaforte di Giggiga distrutta 
Ventisette aeroplani da bombardamento rovesciano 

DOLO, 23 pom. 

tisette aeroplani da bombardament 

quarto il centro’ militare 

Giggiga sconvolgendo tutte Te’ difese, 

vastando tutti i depositi. 
Il centro colpito, difatti, 

tanza. 

cato le sue cure, sono ‘accèntrati tulti 
è materiali, 

permanenza anche molti mercanti di 
armi. 

Giggiga è insomma, per il fronte me 

fronte nord e qualcosa di più. 

giga. un solo cerchietto bianco era sta- 

viazione somala e. il colonnello. co- 
mandante lo stormo. Il decollo è av- 

è stata» mantenuta per tutta la 

chilometri. 

Giagiga, posti telefonici ner dare Ta 
pidamente Vallarme, la. nostra forata: 

zione aerea st è divisa nella rotta. di 
andata in due allineamenti, 

te del' nemico ed è giunta sull’oviettivo 
di sorpresa. 

Tra pattuglia. e pattuglia gli înter- 
valli ‘erano tanto esattamente calcolati 
da non lasciare mai, per ‘un'ora 

venti minuti, il bersaglio senza offesa. 
I eunei, infatti, giungevano ‘altissimi, 
u 1900 metri sul terreno che a Giati- 
ga è di 1799 di quota, eseguivano due 
accurati. passaggi lanciando il loro 

carico terribile e sgombravano il cam- 

po esattamente al sopraggiungere del 
cuneo successivo. 

Soltanto durante î primi tre minuti, 
sì è avuta la violentissima reazione 
delle artiglierie  contraeree, poi, evi- 
dentemente, î-serventi dei nezzi, terro- 
rizzati, hanno abbandonato le posta 
zioni. I depositi, gli accantonamenti, i 
parchi automobilistici sono stati tutti 
colpiti. con impressionante precisione. 
Uni enorme colonna di fumo nero ha 

rivelato anche Vincendio di qualche 
notevole deposito di benzina, 

. Sono state rovesciate sui bersagti 
quindici. tonnellate di. esplosivo. 

Tutti gli: apparechi.sono rientrati re- 

golarmente, coi loro equipaggi al cam- 
do di partenza. 

TTI 

Nasibù chiede rinforzi 
Prodigioso sviluppo delle strade 

su tutto ii fronte eritreo 
‘ASMARA, 23 pom. 

L'intehsa preparazione logistica € 
militare continua con ritmo accelerato. 
Qualche avanguardia si trova oTtmai 
a centocinquanta: chilometri dalle po- 
sizioni di partenza delle tre battaglie 
del Tembien. lo sviluppo delle strade 
necessarie per i rifornimenti e le ar- 
tiglierie cresce in ‘modo. prodigioso. 
tutto il lavoro è ponderato, organiz- 

zato, distribuito. Ogni Corpo d’Armata 
deve costruirsi la sua pista e ciò as- 
sorbe la mano d’opera di intere Divi- 

sioni; tutte le Diste sono perfettamen- 
te collaudate e ‘consolidate in previ- 
sione delle piccole . nioggie ehe non 
éreeranno così nessun imbarazzo ai 
nostri movîmenti bellici. 

La vigilanza sul Quoram 
Una colonna abissina che risaliva il 

corso del fiume Auasc ha dovuto fer- 
marsìi a causa dello stato iInsurreziona. 
le esistente nel paese delle tribù Ais- 
samara, le quali, invece di essersi ri- 
voltate contro’ gli' Italiani, come comu- 

Micarono giorni fa da Addis Abeba, si 
sono ribellate al Governo etiopico. 
Da Gibuti si apprende che Nasibù ha 

chiesto all’Imperatore urgentemente 
rinforzi della Guardia imperiale ; u- 

quali impellenti richieste’ sono perve- 
nule al Negus da altre parti del fron- 

ie. L'Imperatore, che non intende ab- 
bandonare la sua Guardia, è partito 
‘per il nord col suo esercito per ‘tron- 

‘carè gti inirighi e le pressioni dei Ras, 
Secondo una notizia giunta da una 

‘4genzia straniera il Comando etiopico 
sî sarebbe stabilito sotto 
roccioso, eompletamente nascosto, nel- 
la zona del Quoram ma'i nostri aerei 
fanno sempre buona guardia bombar- 
dando e mitragliando ogni concentra- 

mento. Presso il lago Ascianghi, difat- 
ti, gli aerei hanno scoperto un gruppo 

di ufficiali abissini, vestiti all’europea, 
che potrebbe appartenere alla guardia 
del Negus: Doe uu QUARTO è stato 
agnbengato: i 

Strategia aerea 
1 PESA rd at stranieri mandanò 

ai loro giornali lunghe relazioni sulla 

fervida preparazione in corso, 
Il corrispondente «del se Vo@lkischer|. 

Beobachter » di Berlino scrive. che 
nell'ultima: settimana ‘lavori. stradali 
sono''stati condotti così energicamente 
che le truppe italiane possono affron- 
tare, tranquillamente, la stagione del- 

«le piccole pioggie che avrà inizio alla 
ba, ‘metà di giugno.i € P 

Circa l'aeronautica il corrispondente 

| ‘afferma che è nostri apparecchi ‘hanîo 
‘organizzato dei centri di appoggio an- 
che in parti del paese che, în questo 
momento, non stanno nel: raggio di »- 
perazione e che il grande apparecchio 
da bombardamento «Savoia 81» mette, 
praticamente, tutti gli abissini nel rag- 
gio di azione dell'arma aerea. 

p 

Ieri mattina uno stormo di ben ven- 

hanno bombardato per un'ora e un 

etiopico di 

causando gravi perdite al nemicove de- 

è di nerbo 
politico e militare di capitale impor- 

A ‘Giggiga, campo trincerato al cui 
rafforzamento Wehib pascià -ha dedi- 

i VIniendenza dell’armata, 
un nerbo importante di truppa, dépo- 

sito d'armi e munizioni, viveri ‘e car- 
buranti; e nella cittadina sì trovana in 

ridionale, quello che è Dessiè per il 

, Sulla pianta fotogrammetrica di Gig- 

to segnato dai piloti italiani attorno 

ggli edifici della Missione cattolica; e 
il tiro è stato regolato in modo da non 
offendere in alcun modo’ quella zona. 

La. massa di velivoli è partità dal 
campo di aviazione di Gorrahei con 
alla testa il generale comandante Va-l 

. venuto a cunei di tre apparecchi e la 
formazione di squadriglie în colonna 

du- 

rata del volo che era di circa ottocento 

Le condizioni atmosferiche erano vt- 
time. Poichg gli Abissini hanno lingo 
hrtta la strada che da Dagahbur va a 

così da e- 
vitare segnalazioni temmestive da-»par- 

iLa firma prevista per mercoledì 

uno sperone] 

O|costituità în Africa Orientale un in 
portante elemento 

e Tea, 

I giornalisti stranieri 

al Quartier Generale 

professionale. 

1) 

nil; tanto ‘che ‘era stato ritenuto mor- 

;|to 0 prigioniero. Egli ‘ha’ ‘confermato 
che non poteva comunicare con ‘il'suo 
giornale perchè le. autorità 

glielo hanno sempre sistematicamente 

impedito. Egli ha affermato anche. la 

precaria situazione abissina. 

vicino, le ulteriori operazioni. 

tica itdliîina dimostra che'essa'anché 
dopo terminata la’campugna abissina, 

della strategia ae- 

Sono:giunti da Gibuti due. giornali- 

sti, uno americano e uno spagnolo, che 

i| hanno lasciato Addis Aveva perchè im- 
possibilitati a svolgere la loro attività 

Lo spagnuolo ha trascorso due mesi 

sul bersaglio quindici tonnellate di esplosivo 

L'infensa attività aerea 
Da 

L’avanzata ‘nello Tzeliemti 
ASMARA, 23. pom. 

Intensa, è Vattività acrea su: tutti 

incessanti, ; azioni. di. 
mento. e 

grande raggio. Le retrovie, percor 
se ieri dai, giornalisti strameri, 
viaggio verso ‘il fronte, 

tà in tutti 

i settori. del fronte con normati, ma 
bombarda- 

di ricognizione, anche a 

ini, 
pr esentano 

uno “spettacolo grandioso di :attivi- 

sensi, di tutti i generi, 
con, tuttii mezzi di locomozione. : Il 
traffico auiocarrato sì svolge su va- 

Cost: stormi di nostri aerei perlu- 
strano, în questi giorni, il fronte 
settentrionale obbligando” il nemico CRONACA S SPORTIVA 

cALCIC 
mente di notte, con grave scapito 

BA sita capraia: del nostri Corpi | SorananI I posizioni di ita 
d'Armata sulle ‘nugve posizioni sil vo Torino, 2,0 Bologna, 3.0 Juven- 
svolge normalmente. Continua a fa- tus Sampierdareness, Brescia.e 
pore delle nostre truppe, l’alteggia-} Milan pareggiano in: campo av- 
mento amichevole di tutte le popo- verso, 
lazioni. DIVISIONE NAZIONALE A 

Le, regioni dello Tzembella — BOLOGNA: Bologna-Sampierdarena 0-0 Tzana — e dell Adiét, completamen- TORINO: Torino b.' Alessandria. 1-0 
le rastrellale, e. attraversate dalle TRIESTE: Triestina ‘b. Juventus + 10 nostre truppe debbono essere cansi- ROM: Romi 6 Milan 00 
derate ormai in nostro saldo;-totale 
possesso. Le, popolazioni locali, so- 
no tutte sottomesse é, in gran parte 

ilsono adoperate net Tavori stradali 
e-di.sistemazione civile. Gli abitanti 
del territorio conquistato chie vi la- 
vorano, ricevono eque retribuzioni 
che li aiutano acrifarsi dei danni 10- 

FIRENZE: Fiorentina be:Palermo 2- 
BARI: Bari e Brescia 

MILANO: Ambrosiana b.. Napoli. 4-2 
GENOVA: Genova Db. Lazio 

DIVISIONE NAZIONALE B 

LIVORNO: Livorno e Pisa 1 
FERRARA: Spal b. Catania, i 
LUCGA:; Lucchese b. Pistoiese 3 

Taranto e. Viareggio 04 
si 

ro înferti dalle soldatesche' etiopiche| TARANTO: 
e dagli avvenimenti militari: Le no-| SIENA: Siena ‘Dl Modena -0 

VERCELLI: Pro Vercelli-VigevAnesi 
BERGAMO: Atalanta b. Verona 1 
AQUILA: Aquila b. Foggia ; 3 

MESSINA: Messina Db. ‘Novara’ ‘1-0 

stre avanguardie, ‘inoltratesi oltre 
il Tacazzè atraverso è guadi ed il 
lungo ponte, costruito dal Genio a- 

{torno 

Resti di un cimitero romano 

scoperti in Slovenia 
BELGRADO, 23 pom. 

T resti, di un, cimitero romano, di 
epoca desai remota, sono ‘stati sco- 
perti a-Petovia,/in Slovenia, da’ al- 
cuni contadini che ?lavoravano. in- 

ad ‘un. castello, Sono venute 
alla luce tombe, altari; urne, vasi, 
mosaici, bronzi, saréofaghi e mone- 
‘te dell’epoca posteriore” ad Augu- 
sto. Notevole la parte. gio "di 
un altare di Giove. È 

Aeroplano gigante BE 
colpito da un bolide. 

MEAMI, 23: pom. 
Un bolide ha. colpito un. aeroplano 

gigante durante»il volo, ‘mella Caroli- 
na del Sud, ha.danneggiato. l’appa- 
Tecchio marconigrafico ed hasattraver 
sato la fusoliera. Gli otto passeggeri I AGRICOLTORI 

; Molti milioni di danni per mancata 
produzione di latte e vitelli si sono 

.avuti negli anni passati a causa della 
vaginite: granulosa, malattia che ha 

Che erano a bordo sono rimasti inco- 
lumi. Da principio si era creduto ‘Che. if: 
l’aeroplano! fosse stato colpito da uniti» 

proiettile sparato da terra. | 
ad Harrar e a Dire Daua e noù è mai 

riuscito a comunicare con «il suo gior- 

abissine 

sta ‘scala. senza: eccessive difficoltà 
anche nei. territori occupati, grazie 
all'efficienza della rete stradale aj- 
frontata celerissimamente dall’entu- 
siasmo: delle truppe di: tutte le armil: 
e dallo slancio delle centurie ‘ope- 
raie militarizzate, 

Con la distruzione degli apparec- 
chi etiopici, eseguita. ‘audacemente| 
e ‘abitmente-dai nostri aerei; ta mi 
nuscola' forza' aerea: abissina, desti- 

vanzano tranquillamente, 
portante regione dello Tzellemti, sen- 
za ‘incontrare: resistenza, anzi accol- 
te amichevolmente» dalla popolazio- 

il risultato di tagliare Te comunica. 

nella. im- 

I? 'equitiDrio ‘aspettato da mesi Si 
delineando? La.-classifica: rispondereb- 
be oggi affermativamente: "Torino a 32 

{PUNfixx.Bologna.<@31; Juventus. a, 1305 
Roma 28; “Ambrosiana: e'Friestina. a 
27, e giù ‘giù, quasi Senza ‘scosse dl 
Brescia che ne conta 15. 
Come si può pretendere un maggior 

equilibrio Formule di valori? Potrebbe 

ine verso: BerràveWesseiàz: 4 
Cinguantatrèrcapi villaggio hanno 

già fatto atto di sottomissione, alla 
bangdiera. Le avanzate e le sottomis- 
sioni ‘ottengono fra gli aliri, griche Se siete continuamefite tormentato 

da mal di testa a causa di stiti 

‘ormai ‘invaso tutte le nostre stalle, ren- 

« riceveréto la cura completa con la 

dendo le vacche sterili, 
Quante volte. avete dovuto distarvi a 

basso: «prezzo» ‘dî un'ottima vacca, ri- 
tai ini centinaia e centinaia di 
ire, siga 
Agricoltori non perdete più tempo 

e danaro! 
Inviando un: vaglia di Lire 7,50 al 

Dott. R. TOMMASI - Schio 
(FARMACIA VIA. PASINI) 

Spiegazione. per far ritornare buona 

stamane, per il Quar- 
tiere Generale onde poter seguire, da 

I pochi corrispondenti di giornali nata, più-che altro, ed assicurare 
stranieri, che crano rimasti all'Asma-|l° Ai spago pe fra 4 Quaziiere 
ra, sono partiti, enerale e. Addis ‘Abeba e, fra : 

Negus ed î vari Ras, con-il''Coman 
do dell'Esercito, ha subìto un gros 

itso colpo; difficilmente ii ce 

‘giante.regione montuosa del, Semien, 

lianis (Stefani). i 

stette 

LONDRA, 23: pom. 
Stamane si è riunito il Comitato 

ta è stato pubblicato il seguente co- 
muni icato ufficiale: 

La seduta del Comitato dei Tre- 

5) in seduta segreta, TIR A omitato 

sposte dell’Italia e dell’Abissinia 
all'appello loro rivolto il'3 marzo. 
Quindi ha dato incarico: al presi- 
dente: De. Madariaga;. che sarà 
coadiuvato dal segretario generale 
Avenol, di assumere informazioni 
presso "le due parti e di prendere 
tutte quelle iniziative che potranno 
essere utili per mettere in grado il 
Comitato dei Tredici di provocare, 
il più presto, nel quadro della So- 
‘cietà delle Nazioni e sello spirito 
del Covenant, la pronta cessazione 
delle ‘ostilità e il'ristabilimento de- 
finitivo della pace. (£ (Stefani). 

Le clausole del Trllto- ava 
conciuso a Londra. 

LONDRA;23 

L'Agenzia Reuter pubblica che quat- 
tro clausole di tutela comprese. nel 
trattato navale e somo le seguenti:. 

1) Nel caso di guerra vi sarà una 
una consultazione fra i firmatari e 
potrebbe darsi ‘che il Trattato stessu 
venissé sospeso ritornanao' in vigore 

dopo le ostilità. 2) ‘Nel*caso di' perdi- 
ta di una nave per'accidente è pre- 
vista la sostituzione. 3) Nel caso di 
costruzione di una nave e che non sia 
conforme al Trattato,; da ‘parte «di \Po- 
tenze non contraenti; ‘i firmatàri' sa- 

ranno informati ed . avranno luogo 
consultazioni. 4): Se la sicurezza. na- 
zionale di ‘una dele: parti. contraenti 

e danneggiata da qualsiasi ‘armamen- 
to i firmatari ne saranno informati ea 
una consultazione ‘avrà "luogo. | 
riodo, durante : il ‘quale. non 0 x 
struiratino incrociatori da 10 mila ton- 
nellate sarà della stessa durata del 
trattato ‘e cioè find al 1942. 

Questi incrociatori potranno essere 
costruiti dopo lo scadere del Trattato. 
Nel caso.di costruzioni indebite sarà 
invocata ‘la clausola della tutela. La 
decisione del primo Comitato riguar- 

do all'uso dei sottomarini è' basata 
sul. fatto che la parte. 4): del Trattato 

di Londra, che regola’ l'uso, dei sotto- 
marini non scade .con il resto del 
Trattato, ma continua sempre. Questa 
parte del Trattato tuttavia non è sta 
ta firmata ‘dalla Francia e dall'Italia. 
ed affinchè questi due’ paesi possano 

tomarini in tempo di guerra, è stato 
accettato il testo di un protocollo che 
è interamente separato dal Trattato. 
Questo protocollo potrà, esseré firma- 

to dalla Francia e dall'Italia e dalle 
altre Potenze firmatarie del Trattato 
di Washington în una data. ulteriore. 

I firmatari: del protocollo aderiran- 

no a Quella parte del Trattalo di. Lon- 
dra sopra menzionato, Il Trattato an- 
drà in .vigore.il.1.0 gennaio, prossimo. 
Dopo la firma saranno inviate copie] 
alla S. d..-N., peerchè ne venga data 
comunicazione ‘ai suoi membri... La 
cerimonia per la firma avrà luogo 
mercoledì prossimo, alle ore, 16 nella 

sala della ‘Regina Anna al palazzo di 
s. Giacomo. {Stefanît. 

I viranto saluto de Patto: 
‘al fondatore dei Faso: 

; ROMA, 23, 
tl Vice” Segretario Gel TREN Si al 

nome delle. Camicie Nere. di tutta, Ita- 
lia ha rivolto al Duce il REgaenia in- 

dirizzo . 
« Duce! la celebrazione. del: 17.6 “an 

nuale., dei Fusci. trae ‘dall’ DR ‘presente 
un-signiftcato’ più alto .e°.luiminoso,| 
mentre il popolo italiano. tFova. nella 
devozione al Capo il segnacola splen- 
dente del suo. cammino e.attinge, dal- 
le profonde ragioni ideali del suo fa- 
tale divenire, la forza e la fede che 

spezzano l’assurdo. cerchio. dell'asse: 
dio economico. Il popolo, : ché nella 

Afferma che l'aumento SUINA 

dei Tredici Al termine della sedu: 

dici è durata due ore e Mezzo. Du- 
rante la discussione, che si è svol- 

dei Tredici ha preso atto delle ri- 

aderire alle regole ‘per l'uso dei soi-l 

{marzo il popolo tedesco confermerà 

I Tredici incaricano De Madariaga 
di prendere le iniziative. utili alla pronta, 
cessazione delle ostilità italo-etiopiche 

offerto al mondo ‘uno’ schieramento 

senza precedenti con la sua operante 
dedizione’ sollecita è ritmi del ‘lavoro 
‘mella lotta impegnata per: affrancare 
l'economia vitaliana da ogni vincolo 
straniero, ed esprime per la. guerra -il 
meglio delle sue energie; le «intrepiai 
divisioni. in gran: partie di volontari, 
che portando'insieme le ‘armi ce ta 'ci- 
viltà, segnano, di vittoria. în. vittoria, 
le tappe dell'irrisistibite’ avanzata. Ta 
impresa fascista în terra d'Africa do- 

na, nuore certezze all'anima maziona» 

lee stabilisee, il..severo collando :nel- 
la tempra degli. uomini e della’ effi- 
cienza dei» mezzi, 
gqime, 

Il Pertito, custode: del prezioso re- 

taggio di ‘sangue ‘edi ideali, della 
rivoluzione. è, come: sentpre sulla. pri» 
ma linea dell'ardimento e della resi- 
stenza: ed è garante «al Duce della .t0- 
talitaria fusione di tutte le forze del- 

la: Patria. Vibra. intorno. alle v'eechie 
e nuove insegne di: combattimento, 
collo: spirito presente ed. animatore dei 
caduti, 
ge, veterani e. giovani, 
e superare ogni prova verso tutti gli 
oriszonii ai vostri SURE: Duce ». 

RA RESA Di 

L'enamile fase! sta a Napoli 

IT Principe di Piemonte v'sita 

le caserme di artiglieria e controaerei 
DO NAPOLI; 23 pom. 

Per.il 17.0. annuale della fonda- 
zione dei Fasci la città è imbandie- 
rata, Stamane, di buon'ora, S. A, R. 

dopo.14 anni-di re-: 

impetuosa volontà che sospin- 
ad. affrontare! 

il Priticipe Ereditario ; si; è recato 
alla Caserma del’ 16.0 Artiglieria e 
poi a quella; dietro Controaer gi ove 
è. stato ricevuto. con gli onori mili- 
‘tari. dai; Reggimenti schierati nel 
cortile delle caserme stesse 

I soldati banno ‘Gsegiito eserci- 
tazioni, hanno cantato inni patriot-|. 
tici e, Quindi, sono sfilati. dinanzi 
all’Augusto Principe. o 

La folla che si assiepava dinanzi 
alle Caserme, ha improvvisata ‘a 
Umberto. di Savoia calorose mani 
festazioni di simpatia. 

Da. ogni parte d’ tego” ci ‘(giun- 
gono notizie riguardanti la comme- 
morazione “del ‘ diciassettesitio an- 
nuale del Fascismo... Dovunque la 
storica. data è stata solennizzata 
con. adunate; discorsi commemora- 
tivi, cortei, ‘agonàli: dello .sport, &- 
pertura dei. corsii di preparazione]: 
politica. e... dovunque: hanno...avuto 
luogo vibranti manifestazioni. pa- 
triottiche con la.partecipazione di 
autorità, organizzazioni -e..popolo, 

e 

Le partenze. per PA. 0. 
‘ROMA, 23 "peri 

Continuano le partenze per VA. O 
e dovunque i reparti di trupe e gli 
scaglioni di 6perai sono futti segna 
a calorose manifestazioni’ | batrottiche 
augurali, 

Da Napoli ‘è battito ieri il pirosca- 
fo «Confidenza» con .a ‘bordo ufficia- 

li, sottufficiali e. uomini di truppa, 
automezzi e materiale Vario, Aila sta- 
zione, marittima, i ‘partenti sono stati 
salutati da. numerosa folla plaudente. 

IL PROGETTO DELLE 

Ft di tr cd 
POTENZE LOCARNISTE. 

"Matita 
Hitler $i ‘è recato ‘nel ‘pomeriggio 

\diierfa” Breslavia, dove ha temi- 
to un nuovo discorso elettorale. 

Il Capo del Reich ha riaffermato 
che la sovranità è stata ristabilita 
definitivamente sull'intero territorio 
del Reich e. che sulle decisioni. del 
7.marzo non' si ritornerà mai: più. 
Ora. ‘ci si ‘trova ;a una svolta deci- 
siva della; storia europea, © 
-L’oratòre ha detto ‘che considera 

terminato il periodo di Versailles, e 
che ‘è necessaria -ora ta ‘creazione 
di uma inuova atmosfera»più chiara. 
e respirabile per l'Europa. I popoli 
sentono un. bisogno nuovo di orga-}. 
nizzare una pace basata. sui prin- 
cipî della: parità ‘di ‘diritto recipro-; 
co, del rispetto: e :della: fiducia, Non 
ci devono: essere: più vincitori: ‘e vin 

‘ti, mon' ci. devono ‘essere più. Na- 
zioni Lager rivagen e Nazioni, mino- 
rate 

Non vi devono ‘essere più odio, 
diffidenza, invidia e paura. Tutti 
idevono avere \eguali ‘diritti ed »egua- 
liidoveri, Si sbagliano però coloro 
che credono di poter inaugurare u- 
na, nuova: èra sulla base di un rin: 
inovato spirito. di Versailles; Esso è; 
per. Ja. Germania, e ‘sarà certo in 
avvenire, «anche per gli altri, Pe 
spressione: di. un decadimento mo- 
rale in cui l'Europa è vissuta per 
oltre, tre. lustri. Il Reich non ha 
mai minacciato nessuno, Mai ‘paro: 
le di odio. sono. risuonate in Ger-| 
‘mania, 321) 

Il popolo tedestò. tudie veramente 
la pace con tutti, e vuole collabo- 
rare all’ auspicata ricostruzione eu- 

| Fopea, Esso mov intende per altro 
di essere minacciato da nessuno € 
messuna pressione. riuscirà mai a 
smuoverlo dalle posizioni prese, Il 
Capo del Reich è convinto che il 29 

icon, la sua votazione plebiscitaria 
come sia .unanimemente approvata 
l’azione «svolta dal Governo nazista 
‘per il ristabilimento della, sovrani. 
tà -del Reich, ; 

Prima di recarsi a Breslavia da 
Berlino. Hitler aveva. avuto. un lun- 
go colloquio con Von Ribbentrop, 
giunte sabato sera da Dogi pe 
ivi aerea: 

‘Di ritiene quindi, du ii Pica 
[eRoraaie ddunata del 2 Ottobre 

BERLINO, 23 pom. | 

iconversazioni 

modo .il preannuncio della risposta 
tedesca «alla compricazione del pia- 
no | progettato dalle. Pote eùze slocar- 
niste: 

Secondo le' voci più ‘diffuse ‘negli 
ambienti politici; il Reich risponde. 
rebbe negativamente alle proposte 
locarniste, ma ne. avanzerebbe delle 
altre conformi al mesi tedesco 
della parità, i 
Non è ancora, . Vert: «che pi nispo- 

sta.tedesca. sia. inviata De Londra. en- 
tro la. giornata; 

Tnquietadine. francese 
"a “PARIGI, 23. pom.. 

Las sini, segue. con: molto, ‘interes: 
se. lo: sviluppo sa. la: conclusione delle 

danubiane di... Roma, 
che sono messe inerapporto alla. situa- 
zione internazionale complicata dalle 
sanzioni e dalla, violazione del, Patto 
di. Locarno COPIATO 

Sintomatica , è. una corrispondenza 
del. Matin,, da Roma. che. accenna (a 
scambi di idee fra il Capo del Gover- 
no italiano ‘e Séhuschnigg sul valore 
da: darsi all'offerta @’un Patto di non 
aggressione; fatta ida Hitler; all’Au- 
stria. viari 

« ;S0 la questione, ‘della sicurezza, e 
integrità del, territorio austriaco uno 
di questi giorni dovesse essere ‘decisa 
in senso , favorevole al Governo di 
Vienna, il Duce. — dice la corrispon- 
denza — avrebbe lè mani ‘fibere per 
negoziare, come crederà con il Gover- 
no nazista. Sarebbe: per lui una ‘carta 
di prim'ordine nel giuoco ‘politico che 
‘helle prossime: settimane dovrà - deci- 
‘dere dell’ abolizione o del manteni-] 
mento delle sanzionì economiche. Se 

nel seguito degli eventi locarnisti non 
fosse possibile l'accordo sulle: esìgen- 
ze tedesche di uguaglianza morale: nel 
concerto delle, Nazioni sla ‘strada di 
Berlino: sì aprirebbé all'Italia». 4 VO 

Queste. prospettive allatrmano . gran 
parte della stampa francese, ché: com- 
prendetido l'enorme; valore . della ‘col. 
laborazione italiana. al sistema politi- 
co anglo- francese, non manca di insi 
stere*con la maggiore: vivacità sull’as- 
surdità morale e sui doveri materiali 
delle “sanzioni ‘che, senza l'influenza 
di Londra, sarebbero a quest, ora già 
state tolte. i di 

Nei giornali © pii 
tate 

aditorevali si, fa 

zioni fra: il Tembien e la fronteg- 

Notizie provenienti: dalla: vasta-re. 
gione ‘del. Woldebba attestano che 
anche colà le popolazioni. nutrono 
sentimenti di. amicizia. per. gli ita- 

essere che dalla ventiquattresima qior- 
nata fino all’ultiîna Ta.graduatoria non 
subisse scosse e ciò starebbe appun- 
to*a determinare, con belle sfumature, 
la modulazione. d'eccellenza delle  di- 
verse compagini iscritte. alla massima 
prova nazionale, ) 

E’ da disilludere chi però si fissi fin 
d'ora in questo concetto ; abbiamo an- 
cora, malto cimmina:.da percorrere i è 
ner.la strada. me vedremo delle belle, 

vuto un. assunto mon: difficile in. casa 
propria; 
fo ‘sbrigarsela con it definitivo casti- 

stina e a Trieste. L'Ambrosiana © 
fatto. la parte del-leone contro il Na- 
poli, ma a ‘Milano. 

Risultati che mon provano abbastan: 
za:nò> l'imbattibilità del. Torino Nè la 
‘debolezza della: Juventus: 
camnioni riceveranno: la. Roma men 
tre il Torino sara in casa laziale. - 

Chi davvero da dei pensieri è il Bo- 

chezza, allora; per qualche tempo, 

usate Bilaxj 
produttrice la: vostra vacca. La cura 

la_purga ‘blanda ‘e 10 Lire ted (senza. spese postali ) è di 
sicura. Ovunque: L. 14,50.) A 9,90, ; 
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ig» CLERO 
Raccomandiamo per ie nostre Chies HK

E 

i
j
 

Intanto il Torino ogni canolista, -ha-a-|: 

mentre ta Tuventus. ha dovu:i 

gamatti del campionato, così la. Trie-|s 

statue sacre. della Ditta Scultore Lordi 
GUACCI, Cavaliere ‘del Eavoro in Lecce. 

Le raccomandiamo ipercuòè. hanno spirito 
religioso e fine esecuzione artistica, e non 
devono confondersi con tante altre che so- 
no raffazzonate e senza forma’ ‘artistica. 

Per essere certi di ricevere opere eseguite 
dalla Ditta 'Guacci, .fare le richieste diret 
tamente senza il. tramite di‘ alcuno. 

[INALATORIO 
Via Castiglione 5 p.' pi. Tel. 20.884 

‘BOLOGNA . 
tam. Pref. 26927 -3-0-34 Rologna) 

ha: 

domenica i|. È 

loena. che non ha saButo vincere È pe! 

.» Jedionascente 

- IVIOD 9 «Prendere prima di 
contro . ; ogni pasto principale 
iene. la bronchite 

jedio nascente 
due compresse VIVIO. 

DO in mezzo picchie. 

re d’acqua, aumenta» 

dio del Littoriale. Che cosa vuol di; 
«Forse oscuramento di forma, forse de- 
bolezza organica, alla, lunga ga: 
dalle fatiche del campionato. cè dé 
stare incerti sul conto dei rosso-blu cj 
da temere per la ‘%5.a giornata che Vi! 
porierà, ad affrontareì difficili ales-i 

{ sandrini in casa loro: 
Nessuno ha vinto in campo avversa- 

rio; it fattore camPo ‘ha dunque una 
importanza pari a quella così ‘caratte 
ristica delle squadre di divisione mi- 
nore? 

Le classifiche 
SERIE, 

Torino punti 32; ‘Bologna 3: Juven-! 
tus 30; Roma 28; Ambrosiana dî; Trie ; 
stina 27; Lazio 2% Fidrentina U. Ge- 
nova 28; Milan: 224 Bari 28; ‘Napoli 21; 
Alessandria 90; Sampierdar. 19; Pa! 
lermo 19; Brescia 1ò. 

Livorno punti sn Novara 37; ‘Mes- 
sina. 35; Lucchese ETA Pisa 30: Pro Ver. 
celli 30; Verona 98; Aquila 26; Cata- 
nia 23: Vigevanese 23; Spal 23; Ata- 
lanta 93: Pistoiese 20: Modena 21; 
Foggia 21; | Viareggio 9%; Taranto. tà 
Siena 17. 

La IV Coppa Europa 
Cecoslovacchia-Austria 1-1 

‘La ‘prima partita per LSLENNA, 28. pom. 

nazionale austriaca di calcio e la nazio. 
nale cecoslovacca. è terminata alla pari, 
uno ‘ad uno, Primo tempo: zero‘ a zero, 

CICLISMO 

[Un indipendente dale i 
la Milano-San Remo 

‘SAN REMO, 23 pom. 
‘ ‘Ecco l'ordine di arrivo della cOTSa 

‘[ciclistica Milano-S. Remo: 10 Varetto |. 
‘di Torino (indipendente) ‘ impiegando |' 
‘ore. 7.43’. a. compiere 
ka, 281. 1.500, alla media oraria di km. 
37.886; 

| SO ad una macchina; 3.0; Bizzi di Li-|' 
vorno (2.0 degli indipendenti) in ore]' 
74440" 4.0 Gotti, 5.0 Vignoli, 6.0 Ol 
mo; ‘7.0 Introzzi: 8o Mealli; 9.0 Ci. 
priani in gruppo, tutti classificati nel. 
lo stesso ‘tempo di. ‘ore © 7.44'40"; ‘10.0 
Cinelli in ‘ore ‘7.48’; 1Lo Cecchi in ore 
19.49°30""; 12.0. Gerini idem.. 
SIRO in. ore 75290”, 

< PUGILATO” 

| Carnera. combatterà. ancora. 
NEW YORK, 2 pom. À 

HI pugile Catnera. ha convenuto un incon: 
tro di rivincita con'it negro Lorey Ainés; 
igiudicato una, nuova sensazionale rivelazio: 
ine; pugilistica,; maggiore rivale, dell'imbat: 
tuto «Louis. , 5 

TIRO A_VOLO 

Le gare dell'O. N, D, 
BOLZANO, 23 pom. 

AI campo ‘Druso si sono imiziati i cam- 
pionati nazionali dopolavoristici di er a 
volo, cui concorrono. 400 dopolavoristi . di 
tutta Italia. Assistonò le principali autori: 
tà! il direttore generale dell'O. N. D. ed'i 
membri della. commissione centrale sporti- 
va oltre un folto gruppo di spettatori. Eccò 
i primi risultati: .. 

Gara a squadre (concorrenti squadre 73): 
1.a squadra di ‘Gorizia con. 15 su 15; 2a 
Imperia, con, 14, su 15: 3e.a pari merito 
Ravenna'e Forlì con 13 ‘si ‘5i 5.6 a pari 
merito con 12 sul'15 Grosseto, Roma, Fi- 
renze," "tova. Perugia, Pesaro. Massa Car. 
rala. 
Gara individuale fra i non iscritti alla 

F.IMTNA:V. Su -219.:concorrenti ‘nè sono cen-|. 
trati in finale 28... ) 

Nella gara fra i Dopolavoro statali si è 
classificato 1.0 il''Dopolavoro agent d 
(omai con 11° su 15.1 gene ; 

nonostante le ‘dichiarazioni ufficiali, {” 
esistono; amcora in: sostanza’ delle. grazji 

britarinico e quello” ‘francese. ; 

Notizie d'a Londra, dicono che. l'opî- ( 
nione: Dubblica sarebbe, ‘contraria ‘ad 
un impegno preciso della Gran Breta- 

gna nell'assistenza militare alla Fran- 
cia. Non si esclude che nella prossi- 
ma riunione della. Camera” dèi Comu- 

ne che toccò già al piano Laval: Hoa- 
Te per il conflitto: etiopico; 

Intanto Berlino non ha ancora sii 
bi Siofa moi «motare che . anch 
oma mantiene Ja; ‘sua 

edi Rresigria* ‘costituì sca, in gpalore 

pei $i ‘osti i 

sempre biù duce 1 convinzione che. forse (RR sciolta tri 

nultimi della classifica sull’amico .sta-?. re la dose progressi. 

vamente fino a quat- viviopo 
ì contro tro compresse, Quan: 
È ralireddori, mati di gota dò si è tornati in sa- 

lute diminuire la do- 
dedio nascente se progressivamente, 

VIVIODO Per. i bambini 49 

mezzare' le dosi, 
contro 

 taringiti, catarri — gorgariomi e 
 lavagg a . bocca 

Jedio. nuscente | # due o tre volte al 
$ giorno (una compres- 

sa VIVIODO per un 
bicchiere di acqua 
tiepida), ’ 

viviono 
Shigpiciena Mali intettivi canti 

Costa 1 poeo, non caga ed avrete VA 
merevoli oecasioni di provare l’utilità 

efficacia di questo disinfettante. 

Ptobetto dî 30 compr. L 5,70 i fttà Mala - Chiedert i ttte le hmene farmert 
R. D. Pref. Milano N ‘41001 

ropa,. disputata allo stadio viennese tra la 

‘il percorso: di 

2.0. Romanatti di Bulgarogras: i 

13.0. Ber.{": 

na divergenze praticlie” ‘frà il''Governof. 

ni il'progetto locarnista faccia «la fi-j. 

ris va chef * i 
ULa “gior no.i 

He 
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